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Commissioni riunite. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 9 , 5 4 .  - 
PFesidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vlenigono 'per il Govennol 'il SMini'stro del tesoro, 
Colombo, e il Ministro ldel bilancio e della 
ip rogram,m azilonle eooa o m ilca , P ilerawisn i. 

COMUNICAZIONI DEL IMINISTRO DEL TESORO, Co- 
LOMBO, E DEL MINISTRO DEL 'BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, PIERACCINI, SUL- 
LA SVALUTAZIONE DELLA STERLINA ED I SUOI 

EFFETTI SULL'ECONOMIA ITALIANA. 

Id Pnesidente Orbnldi rinpazia i Mini,stri 
Colloim'bo e Pierwcini per aver soilllwitamente 
xatclcio'lto l'.invito idellla Clo,m.misisiome Bilancio 
,a riferine e ad ,affaonta're un .dibattito su di u a  
evento colsi ril~evante su1 lpiano monetario in- 
tern'azicolnnalje le sulla s,tessa wondmia itali.anla 
qual,e 1,a recente ,svalutaaime del,l,a sterlina. 
Egli !stesso ha ritenuto chle l'apgo8mento invs- 
Isti,sisya anichle la cmipetren,za Idell'a Commitssionct 
F,incanze ,e Taoro e hja iproposto 1'attu.ale riu- 
nione congiunta idel.le cdue Comm.issi@ni. 

I1 Ministro del bilancio e della progralm- 
mazione, Pieraccini, in via preliminare rife- 
risce sui prevedibili effetti della svalutazione 
della sterlina sull'economia italiana. Dopo 
avere riconfermato che la nostra economia 
ha la capacita di sostenere queste conseguenze 
continuando il proprio sviluppo al ritmo pre- 
visto, rileva come ciò non significhi affatto 
che non si debba essere attenti agli effetti pro- 
dotti in alcuni settori. 

Per quanto iiguar,da il corrente anno 1 9 6 7 ,  
tali .effetti, praticamente, non saranno apprez- 
zabili perché la svalutazione è avvenuta alla 
fine dell'anno. Si frattera perciò di esaminare 
gli effetti sullo sviluppo economico del nostro 
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Paese a partire dal prossimo anno in poi. Gli 
effetti diretti della svalutazione operata dalla 
Gran Bretagna e dai paesi che l’hanno se- 
guita riguardano un complesso di scambi che 
è pari al 7,80 per cento delle nostre importa- 
zioni i966 e al i0,20 per cento del!. esporta- 
zioni dello stesso anno. Per il i967 si può 
dire che queste percentuali non mutano. I1 
flusso di scambi riguarda soprattutto manu- 
fatti, anziché materie prime. Ci6 significa che 
il nostro sistema produttivo sentir& meno il 
vantaggio di una diminuzione di prezzo in cer- 
te materie prime e sentirà di più lo svantaggio 
di una maggiore competitivita estera su alcu- 
ne produzioni industriali. Naturalmente, ai 
vantaggi e svantaggi diretti vanno aggiunti 
quelli derivanti indirettamente sugli altri 
mercati per l’accresciuta concorrenza interna- 
zionale. Le dimensioni di questa prospettiva 
potranno essere valutate in misura adeguata 
soltanto nei prossimi mesi. 

Per quanto i3iguarda direttamente la Gran 
Bretagna, il Ministro ricorda che essa parte- 
cipa al totale delle esportazioni mondiali per 
circa il 13 per cento, e cioì? per una percen- 
tuale non indifferente, ma osserva come non 
sia pensabile che tutto il vantaggio della sva- 
lutazione possa essere usufruito dalla Gran 
Bretagna, poiche esistono ed esisteranno ele- 
menti che giocano e giocheranno in senso ne- 
gativo per l’economia inglese. Per quanto ri- 
guarda i settori più interessati alla svalutazio- 
ne, le più importanti importazioni italiane dal 
Regno Unito sono state di prodotti finiti: 
autoveicoli, macchine e strumenti di precisio- 
ne, tessuti, prodotti farmaceutici e, fra le ma- 
terie prilme, lana, rame e pelli. Per le nostre 
esportazioni hanno rilievo particolare : pro- 
dotti petroliferi, ortofrutticoli e pomodori 
conservati, macchinari (nel 1966 erano il 24 
per cento del totale), autoveicoli, tessub di 
lana e fibre sintetiche. Da ciò il Ministro Pie- 
racchi deduce che occorre una particolare at- 
tenzione per settori come il tessile, che hanno 
già difficoltb congiunturali .e stfutturali, e per 
taluni settori agricoli (dove la concorrenza 
spagnola e israeliana aumenta). In altri settori 
come quello petrolifero, chimico ed altri oggi 
in espansione, il riassorbimento delle difficol- 
tk potrà essere pii1 faci1.e. 

Quanto agli altri ,Paesi che hanno svalutato 
sicorda che essi nel complesso rappresenta- 
no una misura inferiore dell’interscambio : il 
3 per cento del totale delle importazioni e il 
5 per cento circa delle esportazioni. I pro- 
dotti importati sono soprattutto materie pri- 
me e generi alimentari. Tra quelli esporta- 
ti, macchinari, apparecchi elettrici, concimi, 

autoveicoli. Nel settore dei noli (che ci inte- 
ressa particolarmente, perché oltre la metà 
delle nostre importazioni e delle esportazio- 
ni via mare avviene su navi straniere), i noli 
stabiliti in sterline ovviamente tendono a di- 
minuire, mentre si ha una stabilità per 
quelli fissati in dollari ed altre valute forti, 
che rappresentano la percentuale maggiore. 
Per la nostra flotta si determinerà una situa- 
zione di più difficile competitività, che po- 
trebbe anche ripercuotersi in maggiori dif- 
ficolth sui cantieri navali. 

Una particolare attenzione va posta al 
settore del turismo, dove la concorrenza spa- 
gnola si accentuerà e si potranno avere di- 
storsioni nelle correnti turistiche internazio- 
nali. 

In sostanza, si può affermare che le dif- 
ficoltà riguardano alcuni settori e una ac- 
cresciuta concorrenza sui mercati mondiali, 
ma appaiono non tali da far ritenere mi- 
nacciata la solidità del nostro sviluppo eco- 
nomico. In secondo luogo, occorre sottolinea- 
re che meritano una particolare attenzione 
settori come quello tessile, come quello turi- 
stico, quello cantieristico e alcuni settori 
agricoli. Per questo il Governo sta lavoran- 
do ad un esame accurato, globale e parti- 
colareggiato dei riflessi economici della sva- 
lutazione in sede CIPE. Saranno consultati 
sia gli operatori economici interessati, sia i 
sindacati dei lavoratori. Appena concluso 
questo lavoro, il CIPE, a livello di Ministri, 
farà un esame della situazione. 

I1 Ministro Pieraccini conclude quindi 
affermando che l’azione del Governo italia- 
no per la difesa dell’economia inglese e del- 
la sua moneta e l’azione per bloccare le rea- 
zioni a catena di svalutazione & stata saggia, 
in difesa degli interessi generali dello svi- 
luppo pacifico dei rapporti internazionali e 
in difesa dei nostri stessi interessi. Infatti 
oggi la crisi di ogni Paese i? un pericolo per 
tutti in un mondo in cui le crescenti inter- 
relazioni rendono comune il destino di tutti 
perfino al di là delle differenze di sistema e 
di regime. 

Interviene quindi il Ministro Colombo il 
quale rileva anzitutto che - poiché nel corso 
degli ultimi anni la partecipazione della Gran 
Bretagna nel commercio internazionale decli- 
nava, e ciò anche in conseguenza del fatto che 
la produttività del Eavoro nel Regno Unito au- 
mentava di meno che negli altri paesi indu- 
strializzati - il provvedimento di svalutazione 
della sterlina adottato nel novembre scorso 
dovrebbe concorrere a consentire alla Gran 
Bretagna di mantenere la propria quota di 



commercio internazionale. Inoltre tale prov- 
vedimento, accompagnato coni'è da una serie 
di misure eoonomiche dirette a .riequilibrare 
la situazione int,erna della Gran Brehgna, do- 
vrebbe eliminare una delle maggiori difficoltà 
frapposte all'inizio .del ,negoziato per l'ingresso 
della ,Gran Bretagna nel Mercato comune eu- 
rop.eo e rendere possibile un discorso più co- 
struttivo. Ovviamente, il provvedimento di 
svalutazi,one comporta ,delle conseguenze per 
le economie della restante parte dei paesi in- 
dustrializzati. Ma si prevede che, nel com- 
plesso, 1.e conseguenze in questione non sa- 
sanno tali ,da paegiudicare gravemente l'equi- 
librio delle ,altre economie. Sotto questo pro- 
filo, il provvedimento biitannico dovrebbe con- 
correre n,el 8medi;o periodo ad un migliore 
equilibrio .degli scambi internazi.onali, del 
quale ,dovrebbero awlantaggiarsi tutte le mo- 
nete, compr,eso il dollaro 'degli Stati Uniti. 
Secondo gli economisti della Gnan Bretagna, 
l'effetto ,netto ,d,ella variazione !nella parità del- 
la sterlina (dmovrebbe essere un  miglior,amento 
della bilancia commercilale di 500 milioni di 
sterline, pari :a 750 miliardi di lire. 

Quanto ,alla intensifioazione della domanda 
di OFO .sul m'ercato ,di rLon,dra, il Ministro Co- 
lombo ha f.atto notare che il fenomeno si è 
prodotto con intensità eccezionale nella prima 
settismana 'successiva :alla svalutazione, ma si 
B andato considerevolmente ,attenuando -nella 
s.eoon.da settimana, e tale tendenza B stata con- 
fermata n.elle 'giornate più recenti. 

I dirigenti ,delle Banche centnali di un 
gruppo di *paesi (Stati Uniti, R,egno Unito, Ger- 
mania, Itaha, Belgio, Olanda e Svizzera), riu- 
nitisi la Francoforte, hanno d,eciso di attuare 
un  più ,stretto ooor,dinamento ,d.ei loro inter- 
venti .nei mercati (( a pronti )) e (( a termine n. 
L'effetto è stato qu,ello ,di attenuare grande- 
mente i (( movimenti erratici )) di fondi ban- 
cari da ,un mercato all'altro. 

Riferenldosi quinidi ai temi nelativi alla 
progettata rifolrma del silsterna monetario in- 
ternazionlaFe, Colombo h.a iprwaisato ohe !la po.- 
sizime italiana, su tale pnablema, B ispinata 
al omcetto Idel18a l,ivmitasionce ciella dilsmezio- 
nal.ità idei rpaiesi chte lemettono' montete di ri- 
serva, ponenidtol in atto in~centivi al nilstmbili- 
mento dlell'lequilibrio delle kxo  bil.ance dei 'pa- 

'gammti e a l  finanziiamento del d,isavanso dei 
paesi sbessi meditante olperaziloai oon il Fondlo 
monleta rio in tern aui on ale . 

'Rassando id ine  a .ribadine la contrarietà 
dell'Italia #al ritorno del gold standard, af- 
derma c h e  talle contrarieta risiede nel fatto 
che Ja detenmiaazionle 1derll.a quantità di 1.i- 
pildità intremimionde sarebbe affidata, in 

questo caso, ,ai ipaesi produttori di oro e 
paese che ne idetermina il prezzo: gli Stati 
Untiti. Inoltre, una levenbuale variazione d'e1 
prezzo idell'oro avrebbe la conseguenza di di- 
stribuine Idi,su'grual$mente le "mve liquidità, e 
ad awantaggiamene sarebbero principalmen- 
te i ;paesi niochi. In preoedlenza il Ministro 
Colombo meva assicurato che Cprasxhé nes- 
suna conseguenza l,a isvalutazione del1.a ster- 
lina :ha ,inipliwto ;a carico dell'e nostre riserve 
valytarie e av'eva [dato ampio ed analitico con- 
to della "posizione 'di tali riserve. 

I1 .deputato Anderlini, aprendo il dibatti- 
to, .dà atto al Ministro Colombo di avere for- 
,nito eamrienti informazioni sulla composizio- 
ne ,delle nostre riserve valutarie, nelle quali 
figura penaltro una cospicua oomponente di 
riserve convertibili, cioh essenzialmente di 
,doll,ari. Rilevato l'i,nteresse e l'impegno del- 
l'Itali,a a sostenere anche eon non trrascurabili 
impegni .ed apporti la posizi,one delle monete 
,di riserva, come 'sperimentato e dimo.str?ato in 
occasione della presente crisi .della .sterlina, 
esprimme preoccupazioni per 1.a situazione 
obiettivamente assai esposta e fragile del dol- 
laro, sostenuto 'da una riserva in oro ormai ri- 
dotta .a 13 miliwdi di cui 10 vincolati a coper- 
tura ,dell:a cir,mlazione interna, contro una 
complessiva disponibilità esterta (pubblica e 
privaba) di circa 30 miliardi di dollari. In que- 
ste condizioni tutte le monete collegate iattra- 
ver.so 'il gold exchange standard alla parità 
aurea del dollaro e che largamente accolgo- 
no dolllari nelle proprie ri,serve sono esposti 
all'e vicen'de di quella, 'moneta di 1ri.serva e 
alle unilaterali decisioni che il Governo USA 
riterrà ,di (adottare per fronteggiare i diffici- 
li problemi monetari e finanziari che la bi- 
bancia .dei pagamenti, e più in genere la sua 
politica internazionale, viene ponendo. Riti,e- 
ne che tra il ritorno all'oro e il puro e sem- 
plice statu quo (quale definito dagli accordi 
di Rio de Janeiro) si possano esperimentare 
tutta unla serie .di soluzioni intermedie, sic- 
ch6 il governo comune d,ella liqui,di.tà inter- 
nazionale non ri.sulti rrinvi'ato .a chissà quali 
tempi lunghi e ridotto a pio desiderio per 
.dare .appoggio e copertura nel frattempo ,alla 
comoda. posizione in cui in,dugia il dolllaro. 

I1 deputato Curti Aurelio a nome del 
suo gruppo afferma come, in presenza delle 
misure adottate dal governo britannico per 
fronteggiare la difficile situazione economica 
interna, sia opportuno ricordare con legitti- 
ma sodisfazione il fatto che l'Italia sia riu- 
scita a superare un difficile momento con- 
giunturale senza che fosse alterato il valore 
della lira. Quanto alla polemica sull'oppor- 
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tunità per l’Italia di sganciare la propria mo- 
neta dal dollaro, rileva come i fautori della 
tesi affermativa non siescano in realtà a pro- 
posre altre soluzioni alternative se non il ri- 
torno al sistema aureo. Al contrario, si di- 
chiara favorevole con la linea seguita dal 
Governo italiano tendente a creare un sistema 
di controllo della liquidità monetaria inter- 
nazionale nel quale i paesi europei abbiano 
un effet.tivo peso. 

Conclusivamente, si dichiara convinto della 
necessità, sia purce non immediata, di arrivare 
alla creazione di una moneta comune europea 
come strumento concreto per il .fine piia lon- 
tano di una unità politica europea. 

I1 deputato Amendola Giorgio, pur condi- 
videndo le valutazioni esposte dal ministro 
Pieraccini sulle più immediate e non vistose 
ripercussioni della svalutazione della sterlina 
sul1:economia italiana, esprime preoccupa- 
zioni per il costo complessivo del sostegno dal- 
l’Italia prestato a tutta l’operazione conclusa 
con la nuova determinazione del rapporto di 
cambio. della sterlina. In particolare vi con- 
nette l’abbondante emorragia di capitali che 
hanno lasciato il nostro paese con un ritmo 
crescente, toccando lo scorso anno un saldo 
complessivo di mille miliardi, pari al dop- 
pio del totale segnato dalle rimesse dei no- 
stri emigranti. Di fronte a questa onerosa 
esperienza non si può rinunciare a discutere 
in sede internazionale della situazione del dol- 
laro ed agire su Washington, come già si è 
agito su Londra, affinché si rimetta ordine an- 
che in quell’economia. E non ci si potrà certo 
limitare a considerare la bilancia commercia- 
le americana, ma si dovranno considerare tut- 
ti gli impegni sull’estero capaci di gravare 
sulla convertibilità di una moneta di riserva: 
ivi compreso il costo del Vietnam, nonche 
l’arrembaggio ai mercati e alle industrie euro- 
pee con i crediti in dollari lucrati proprio in 
Europa. 

I1 deputato Alpino, p u ~  dichiarandosi d’ac- 
coi7do sulla necessità di essere Isolidali nell’at- 
tuale sit,uazione con la Gran Bretagna, rileva 
tuttavia la necessità per qualsiasi economia di 
rimanere Icompetitiva: cib vale ‘per la Gran 
Bretagna, che avrebbe dovuto modificare la 
propria situazione interna per evitare le con- 
seguenze odierne, m a  anche per l’Italia, dove 
pul-troppo alla diminuita pressione sinda“. 
non ha fatto riscontro un contenimento della 
spesa pubblica. Non comprende la posizione 
italiana assolutxmente contraria al ritorno al 
sistema, aureo, poiché in pratica la nostra ai- 
tuazione 6 quella di un qoM exchange standmd 
nei confronti del dollaro. Converrebbe perciò 

un ritorno all’oro, in quanto capace di assi- 
cusare un automatico richiamo delle varie mo- 
nete a non fittizi rapporti di cambio e impedi- 
rebbe a chi sia di vivere al di sopra dei pro- 
pri mezzi. Nega che ne risulterebbe attribui- 
to un indebito governo della liquidità interna- 
zionale ai paesi produttori d’oro, che in sealta 
non si appoggiano a struttura economica di 
primaria importanza. Ritiene che la program- 
mazione, che ormai è stata accolta nel nostro 
ordinamento, se effettivamente osservata so- 
prattutto dal Governo, potrebbe costituire lo 
strumento per .evitare gli squilibri dovuti agli 
eccessi della spesa pubbhca e quindi costituire 
uno strumento tale da determinare un anda- 
mento più equilibrato della nostra economia. 

11 deputato Goehring riporta il dibattito 
sul tema delle conseguenze implicate dalla 
svalutazione della sterlina sull’economia 
italiana e richiama alla massima prudenza 
nel valutare la competitività acquisita dal- 
l’economia italiana, poiche non si tratta cer- 
to di una posizione sicura e consolidata, ma 
di un equilibrio assai precario trovato a 
prezzo della recente recessione e del rallen- 
tamento conseguitone nella spinta salariale 
e quindi nell’ascesa dei costi e dei prezzi. 
Tale equilibrio 6 insidiato dalla lunga pau- 
sa intervenuta nella nostra accumul.azione di 
capitali, nonché dalla pressione sempre .cre- 
scente della spesa pubblica, della quale il 
Ministro del bilancio e il Ministro del teso- 
ro si debbono dare il massimo carico. In par- 
ticolare incombono sul bi1,ancio dello Stato i 
disavanzi ed i dissesti della imponente co- 
stellazione di gestioni pubbliche che proli- 
ferano all’infuori della Pubblica Ammini- 
strazione e che covano pesanti oneri per sal- 
vataggi e riassetti a carico del Tesoro. Pren- 
de ad esempio la difficile situazione in cui 
vessa la siderurgia che fa capo alla Finsider. 

Sulla base del dato ISTAT di una spesa 
di consumo aumentata in Italia di 8.000 mi- 
liardi tra il 1960 e il 1966, che si riducono 
a lire 3.500 miliardi conteggiati in lire 1963, 
rileva come la lira abbia perso più valore 
in Italia che all’estero, m e  per merito della 
intraprendenza e resistenza dei nostri espor- 
tatori conosce una ben maggiore stabilità, 
indice di una migliore valutazione estera che 
interna della nostra moneta. 

Il deputato Passoni, premesso che B apprez- 
zabile l’a prudenza dimostrata dal Governo 
italiano nell’attuale situazione, espsime tutta- 
via. il desiderio di avere maggiori informazio- 
ni da un lato sulla posizione del Governo nrei 
confronti del rapposto intercorrente Ira la lira 
e il dollaro e d’alll’alt.ro sul fenomeno del rialzo 
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dei tassi di sconto in conseguenza della sva- 
lutazione della st,erlina verificatosi in molti 
paesi, in riferimento al fenomeno più pro- 
priamente it,aliano della esportazione di ca- 
pi tali. 

Intervengono quindi i Ministri Pieraccini 
e Colombo; i quali replicano agli intervenuti 
nella discussione. 

Quest’ultimo in particolare, dopo avere da- 
to assicurazioni nel senso che la riassorbibili- 
tà delle conseguenze derivanti dalla svaluta- 
zione della sterlina dipende dalla possibilith 
della nostra economia di rimanere competi- 
tiva, rileva come le inevitabili conseguenze 
negative sulla nostra bilancia commerciale 
saranno probabilmente compensate dal mi- 
glioramento delle nostre esportazioni nei con- 
fronti della Germania federale, la cui situa- 
zione economica appare negli ultimi tempi in 
ripresa. Sul- ritorno al sistema aureo rileva 
come tale soluzione non comporterebbe di per 
sé un effetto riequilibratore nei mercati in- 
terni dei vari paesi; per altro verso, la tesi 
italiana della creazione di un organismo in- 
ternazionale di controllo della liquidità in- 
ternazionale presuppone necessariamente la 
formazione di una dettagliata e permeante di- 
sciplina al riguardo. Quanto alla osservazione 
second,o cui l’Italia si accollerebbe sovente pe- 
si internazionali .che potrebbero invece es- 
sere evitati, precisa come tutte le operazioni in 
tal senso compiute siano passate attraverso il 
FMI e siano quindi ampiamente coperte dalle 
garanzie più sodisfacenti; del resto anche 
l’Italia, se ne avesse bisogno, potrebbe ricor- 
rere al FMI. In relazione al lamentato feno- 
meno della esportazione di capitali italiani al- 
l’estero, precisa come esso si sia in effetti ve- 
rificato negli ultimi giorni per motivi del tutto 
contingenti : si è trattato di rimborsi all’estero 
da parte di esportatori italiani che si erano 
precedentemente finanziati su mercati esteri. 
Mentre il movhen to  in uscita registrato negli 
ultimi due anni è !da connettere a motivi fiscali. 
Sul problema della definizione di un nuovo 
rapporto tra la lira italiana ed il dollaro, pur 
non entrando nei particolari, afferma come 
l’attuale rapport,o non ha nessuna probabilita 
di essere mutato mediante strumenti diretti 
da parte del Governo italiano. I1 miglioramen- 
to della situazi.one inglese, tuttavia, influendo 
positivamente su tutto il sistema monetario 
internazionale, migliorerà anche la situazione 
del dollaro. Una eventuale tendenza al riequi- 
librio della bilancia dei pagamenti . statuni- 
tense non sembra invece essere suscettibile 
di essere influenzata dall’esterno con eventuali 
consigli dell’Italia o di altri paesi, poiche I’at- 

tuale squilibrio di essa dipende in parte da 
elementi economici ed in parte da elementi 
politici. Del resto, è aliena dalle scelte di poli- 
tica economica assunte dall’Italia, né il Go- 
verno americano accetterebbe, una eventuale 
disciplina limitatrice del mercato dei capitali. 

Quanto alla proposta della istituzione fu- 
tura di una moneta comune europea, rileva 
come l’argomento sia di attualità poiche di 
esso si è parlato in relazione alla domanda di 
ingresso della Gran Bretagna nel Mercato co- 
mune europeo. Afferma che l’argomento, pur 
implicando la difficoltà di determinare l’au- 
torità che dovrebbe emettere tale moneta, B 
degno di ogni considerazione soprattutto in 
una prospettiva futura. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6’ DICEMBRE 1967, ORE 9,30 - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI - In- 
terviene il Ministro Segretario di Stato, Ber- 
tinelli. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di contributi per le ope- 
re ospedaliere ed estensione delle norme pre- 
viste dalla legge 30 maggio 1965, n. 574, alle 
cliniche universitarie )) (Approvato dalla VI1 
Commissione del Senato) (Parere alla I X  
Commissione). 

I1 deputato Zucalli, in sostituzione del 
relatore Baroni, riferisce favorevolmente sul 
disegno di Egge. 

La Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
DE PONTI .ed altri: (( Abrogazione del 

regio decreto legge 17 maggio 1946, n. 388, 
modificato con legge 3 febbraio 1951, n. 53 1) 

(Parere alla VI Commissione) (4257). 

Su proposta del relatore Pitzalis, la Com- 
missione esprime parere favorevole alla pro- 
posta di legge. 

PROPOSTA DI- LEGGE : 
GITTI ed altri: (( Sistemazione della po- 

sizione dei dipendenti dell’INAM che si tro- 
vano in particolari condizioni I) (Parere alla 
X I I I  Commissione) (3987). 

Su proposta- del deputato Cavallari, in 
sostituzione del relatore Armato, la Commis- 
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sione delibera di esprimere parere favorevo- 
le alla proposta di legge. 

PROPOSTE BI  LEGGE: 

PRETI: (( Estensione dei benefici di cui 
all’articolo 31, secondo comma, della legge 19 
luglio 1962, n. 959, al personale assunto per 
mansioni di custodia della rete dei canali 
Cavour e retribuito dalle imprese addette ai 
lavori di manutenzione dei canali predetti )) 

FERRARIS e M u s s ~  IVALDI VERCELLI: 
(( Norme per la sistemazione in ruolo di ope- 
rai addetti alla custodia dei canali Cavour 1) 

(3056). 

I1 deputato Bressani, in sostituzione del 
relatore Di Primio, riferisce favorevolmente 
sulle due proposte di legge, che mirano a 
collocare nel ruolo della carriera esecutiva 
periferica del demanio coloro che svolgono 
mansioni di custodia della rete dei canali 
Cavour, rilevando che esse differiscono solo 
per la decorrenza. 

I1 ministro Bertinelli esprime perplessità 
sull’attuale formulazione delle proposte di 
legge, rilevando che esse possono essere su- 
perate soltanto mediante opportune modifiche. 

La Commissione, quindi, dà mandato al 
relatore di predisporre un testo concordato 
con il Governo. 

(367) ; 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BOVA: (( Norme integrative delle leggi 5 

giugno 1951, n. 376 e 17 aprile 1957, n. 270, 
riguardanti il personale statale in servizio al 
23 marzo 1939 )) (747); 

CERUTI CARLO e CENGARLE: (( Disposizio- 
ni in favore del personale dipendente dallo 
Stato, appartenente alla carriera direttiva, di 
concetto ed esecutiva in servizio alla data del 
23 marzo 1939 1) (1160); 

DARIDA: (( Disposizioni in favore degli 
impiegati civili dello Stato in servizio alla 
data del 23 marzo 4939 II (1409); 

DARIDA : (( Disposizioni per il personale 
trentanovista di ruolo ad integrazione della 
legge 12 febbraio 1942, n. 196 )) (2280). 

I1 relatore Darida illustra le proposte di 
legge evidenziandone le differenze e sottoli- 
neandone la natura equitativa e presenta un 
testo unificato delle proposte stesse. 

Intervengono nella discussione i deputa- 
ti : Jacometti, il quale esprime perplessith 
sulla opportunità di approvare le proposte di 
legge, sopratutto perche non includono nei 
benefici anche il pessonale in quiescenza; 
Lizzadri, il quale si dichiara favorevole a 

sanare le sperequazioni derivate dalle prece- 
denti leggi di carattere settoriale; Pitzalis, il 
quale richiama l’attenzione della Commis- 
sione sulla necessità di provvedese in modo 
globale per tutto il personale in servizio al 
23 marzo 1939, anche nel settore della scuo- 
la; Cavallari Nerino, il quale ritiene indi- 
spensabile conoscere l’esatto numero dei be- 
neficiari ed estendere i provvedimenti al 
personale di tutti gli enti pubblici; Nannuz- 
zi, il quale esprime perplessità sull’effetti- 
vo danno subito dai destinatari delle propo- 
ste di legge; il Ministro Bertinelli, il quale 
rileva che, anche se di natura equitativa, le 
proposte di legge comportano sconvolgimen- 
to nell’ordinamento del pubblico impiego e 
si riserva di esprimere l’avviso definitivo 
sul nuovo testo predisposto dal relatore. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
delle proposte di legge ad altra seduta. 

. PROPOSTE DI LEGGE: 
ROMANO e BEMPORAD: (( Nuovo stato giu- 

ridico delle guardie di sanità )I (1261); 
CERVONE ed altri: (( Modifiche alla car- 

riera delle guardie di sanità )) (3605). 

11 relatore Cavallari riferisce favorevol- 
mente sulle due proposte di legge e, poiche 
gli risulta che i? allo studio del Governo uno 
schema di disegno di legge sulla stessa ma- 
teria, invita il Ministro Bertinelli a conside- 
rare se non sia più opportuno dare corso alle 
proposte di legge in esame, modificandole 
nel senso indicato dal Governo. 

I1 Ministro Bertinelli conferma che uno 
schema di disegno di legge i? al concerto dei 
Ministri interessati, assicurando che la de- 
terminazione del Governo avrà luogo al pii3 
presto, per cui B opportuno sinviase l’esame 
delle proposte di legge. 

La Commissione, quindi, rinvia l’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE il,&. 

AFFARI ESTERI 

MERCOLED~ 6 DICEMBRE 1967, ORE 17. - &e- 
sidenza del PTesidente CARIGLIA. - Interven- 
gono il Ministro per gli affari esteri, Fanfa- 
ni e i Sottosegretari di Stato Oliva e Zagari. 

COMBiitICAZIONI DEL MIKISTRO BER 
GLI AFFARI ESTERI SULLA POLITICA 

COMUNITARIA EUROPEA 

I1 Presidente Cariglia ringrazia il Mini- 
stro degli affari esteri per la sollecitudine di- 
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dimostrata nell’accogliere l’invito della Com- 
missione a riferire su un problema che rive- 
ste senza dubbio importanza vitale per il no- 
stro Paese. 

I1 Ministro Fanfani, precisando che ogget- 
to della riunione B il problema del negoziato 
per 1’ad.esione della Gran Bretagna ed altri 
Paesi a l  Mercato comune europeo, ha comin- 
ciato col ricordare come il 10 novembre 1966 
il Primo Ministro Wilson comunicasse alla 
Camera dei Comuni che il Governo britannico 
iniziava una nuova azione per accertare se 
$esistevano le condizioni per una adesione del- 
1.a Gran Bretagna al Mercato comune. 

Lo stesso giorno a nome dell’Itali’a l’ono- 
revole Fanfani dichiarava testualmente : 

(( Sono anni che il Governo italiano ha ma- 
nifestato una opinione favorevole all’ingresso 
del1.a Gran Bretagna e di altri Paesi del- 
I’EFTA nel Mercato comune europeo. A pa- 
r,ecchie riprese - ed ultimamente nella scorsa 
primavera a Londra, Copenaghen e Stoccoi- 
ma - ho avuto modo di confermare tale opi- 
nilolnle. Quinldi, mi B del butto n,aturalle esrpri- 
mere piena soddisfazione per la decisione oggi 
anriunziata dal Governo britannico. Essa evi- 
dentemente non risolve il problaema, ma dà 
concreto avvio a procedure che lo potranno 
risolvere, e nel corso delle quali l’Italia darà 
.piena coll’aborazione per arrivare .ad una po- 
sitiva conc1usion~e.n. i 

’ D8a allora ,questa :posizione italisana non ha  
sulbito modifiche. Essa B stata confermata du- 
rante l,a visita di Wilson e Brown a Roma 
d,el gen1nai.o 1967 .e 1l.a visita italiana a Londra 
del giugno sxcessivo: .Ed i! stata sostenuta in 
almeno sette decisive oacasioni ‘che analitica- 
men1t.e il Ministro Fmfani  ricorda, L;ottoli- 
neando come i,n ogni sede d’Ita1i.a abbia pro- 
posto di procedere celermente ad esaminare 
ed wxogli’ere Ilma domanlda br i tanrka di ade- 
sione alla CEE, pr,esent,ata il 10 maggio 1967. 

‘I1 Ministro Fanfani prosegue affermando 
che la Gonfe,renza ‘stampa del Presitdente De 
Gaulle del 27 ,novembre, in sede ,extra-comu- 
nitari.a e con argomenti non zpprezzati, non 
B servita ad in,deboli;re 1.e ragioni, ribadite 
tre giorni ,prima a Milano, che rmdono in 
generale au:spicab’ile, utilie .sotto m l o l ~  =petti, 
e ,necessaria per una costruttiva evoluzione 
,d.el :nostro continente, l’adesione de1l.a Gran 
Bretagna al Meroato comune europeo. 

. Essendo convocato ‘per il 18 8dicembi*e il 
Consiglio dell,a Comunità, .il1 Ministro F.an- 
fani assicura che in quella sede si propone 
di sostenere fermamente che alla domanda 
,di adesione .presentatpa dall-a Gran Bretagna 
s i  ,deve .dare una risposta positiva. E quindi, 

anche in  conformi& alle conolusioni del rap- 
porto presentato dalla Commissione il 2 otto- 
bre (integrabile oralmente 1’11 dicembre), si 
dlme Idecicdere l’apertsura di aego,ziati. Essi s d i  
saranno capaci, ai sensi dei secondo comma 
dell’articolo 237 del T,ratt.ato - previo accerta- 
mento idelils condizioni per l’ammissime e de- 
gli adattamenti del Trattato da essa determi- 
nati - [di condurre ,alla +foiimulazione dell’ac- 
’coiido tra i Sei e 1.a Gran Bretagna, da sotto- 
porre .a Iratifica di tutti gli Stati contraenti. 

CiÒ, che già fu chiesto in apertura del Con- 
siglio del 23 ottobre al Lussemburgo, si tor- 
nerà a richiedere sia nelle consultazioni sin- 
gole e collegiali dei prossimi giorni, sia, in 
accordo con altri Paesi, al Consiglio dei Mi- 
nistri del 18 corrente, tanto più che la svalu- 
tazione della sterlina.& andata incontro ad al- 
cune richieste avanzate dalla Commissione e 
dalla Francia. Le replicate dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi dal Governo britannico sul 
mantenimento della domanda presentata ren- 
dono vane la ‘prospettazione di alternative. 
Esse, anche se involontariamente, rafforzereb- 
bero le allusioni in proposito formulate da 
parte francese, non in Consiglio è non come 
deduzione da un negoziato già esperito, ma 
‘come pretesto per declinarne l’avvio. I1 che 
invero’ non sembra commendevole, conside- 
rato che la questione riguarda un Paese eu- 
ropeo.che, come la Gran Bretagna, per le sue 
proporzioni, per il contributo dato alla civil- 
tà e vita democratica europea,-per la integra- 
zione che B in grado di offrire soprattutto in 
campo tecnologico e in campo politico, merita 
di vedere riservato alla propria domanda quel 
riguardo, anche formale, che sinora la CEE 
ha.avuto per Stati di minore importanza e 
di flebili relazioni.con i Sei, quando essi han- 
no inoltrato alla Comunità domande di vario 
genere. 

Sulle dichiarazioni di ieri del Ministro 
Couve de Murville, l’onorevole Fanfani aff er- 
ma che esse, come quelle fatte in sede comu- 
nitaria sull’attesa I che. la ,Gran Bretagna par- 
teci allo sforzo per costruire una Europa uni- 
ta, saranno apprezzabili quando saranno se- 
guite da proposte che non. chiedano ulteriori 
.indugi all’inizio del negoziato indicato dal- 
l’articolo 237, l’unica via per accertare se in 
pratica esistono le condizioni per ooncludere 
un accordo. di adesione che, senza snaturare 
la costruzione già fatta, precisi tempi, modi, 

’regole, adattamenti per consentire un amplia- 
mento del Mercato. comune. Ampliamento che 
renderà migliori le dimensioni del mercato 
europeo, più favorevole lo sviluppo degli in- 
vestimenti, ’ del progresso tecnologico, dell’oc- 
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cupazione, della produzione, degli scambi in- 
terni ed esterni, del reddito e dei consumi, 
ponendo così la Comunità di fronte ai Paesi 
alleati, ai Paesi amici e a tut,ti i Paesi terzi 
in migliore condizione per ogni eventuale ne- 
goziato, e per un utile dialogo intereuropeo 
attorno ai temi della cooperazione, dello svi- 
luppo della sicurezza. 

Secondo il IMinistro Fanfamii non si d,eb- 
bono isottacere le ;difficoltà da  superare. Ma i 
prolbl1m.i chie il mloimento ponle ,all'Euroipa 
(sono tali cbe immaginare Idi partecipare alla 
risoluzione id'i essi senza aff rontar'e e suiperare 
le Idifficoltà rpaesenti Q cosa v.ana. La dom,and,a 
ingllese 1 %  laldesime alla C'omunità krolpea 
pone (di Ifronte 'a ,difficoltà chte coln oonci-etez- 
za  debbon no. ce,ssei'e suiperate; .perÒ su di  esse 
fiann'o ipremio lle pmspettive ch'e I'mcolglimen- 
to !di quella (damanda a p e .  Son'o pmspettive 
lchie rilgiuardano una solida costmzioae euro- 
Ipea, non ,intristita in idi~men~si~oni inon più suf- 
ficilentii 'a t,enere il confponto oon altri mercati 
uni%ari. ,&on.o ipfloispettive che inci'don'o pmfon- 
sdam~mhe Isulle sorti (del mondo, al cui equi- 
librio ;ed alla w i  pace troppe volte in questi 
ultimi mini B marwat,o il contributo lclhle può 
daae an'Bunopia non idiviisa ,d.a antagonlismi e 
n'on ,isterilit~i ]da sovmplposizionl clontinue d,i 
ldisegni tabra  vecchi e talorma velleitari. 

Quiadi, mstenIend,o f.ermamente che d l a  dio- 
manda britannica i Sei dlevonlo dare rislposta 
iaff ermativa, ldeciidendo l'apertura dlel .necessa- 
nilol negoziat?o, iil Govemo ,itali.ano riaffcerm.a la 
Ipropri,a looenenza in questo particolare proble- 
;ma ,ed il 1su'o fispetto per i motivi ch,e doipo le 
Idistruzioni deilla gwerr,a lo conldruissevro a f,are 
Id1ell.a politica !di unità ewolp.ea un polo d.ella 
proaria ipolitica estera ed uaa garanzia della 
valildità di !questa per ,assiwra.Pe alla nostra 
Repubblioa e con ,essa all'Eurolpa pyosperità, 
1.ibertà. 'pace, 'quale oontrilhto d'e1 nostro con- 
tinente alla Ipro:slperità, alla li'bbert8, alla pwe 
di h t t o  i11 monldo. 

I1 1Minli;stro F,arn.fa.ni Icionclzl.de a m m o n e n d o  
uhe il pre?rallere $di indirizzi e tesi d,iverse non 
porterà affatto .all'ampliamento d,ella costru- 
zione impopea che i Trattati pur  avevano pre- 
visto; non ooInsiglierà certo nvovi amcpli.amen- 
ti più o meno ,associativi a senso uniw ed 
onerosi in prevalenza per i membri mtmo in- 
dastrializzati; n6 faciliterà l'inizio e tanto 
meno la conclusione [di discussimi e nego- 
ziati dlecisi ed attesi per lo sviln?To e 1'0rga- 
nizzazione Idella Comunità nei suoi C5nfimni 
attuali. Questte lf.atcili previsioni devono essere 
fatte per am.ore (di quanto Q stat.0 già costrui- 
t,o ed ha ancosa ,bisogno di essere perflezio- 
nato rin tutti i modi, andx con I'ampliamen- 

t,o td;ella Comunità alla Gran Bretagna, del 
quale l'Italia i-esta convinta e fepma sosteni- 
trilce. 

I1 deputato De Marsanich rivendica al suo 
Gruppo un costante atteggiamento di favore 
all'accesso della Gran Bret-agna alla comunità 
.europea; f.a presente tuttavila che questo non 
esaurisce tutti i termini del problema, del 
'quale va riconosciuta la crescente complessità; 
n6 B realisti,co elu.dei-e le largomentazioni ad- 
dott,e ,dal Presidente De Gaulle nella sua con- 
f,erenza stampa addebitan,dole al cosiddetto 
vel1,eitarismo 'della politica estera francese : 
queste .argomentazioni fzanno WPO a difficoltà 
reali (l'!attuale situazione economi'co-finanzia- 
,ria, l'attuale situ.azione agricola della Gran 
Bretagna) ch,e implicano 1.a necessit,à di pro- 
ced'ere c'on cautela per non correre il rischio 
di c0mpromet.tei.e - per per.seguire ad ogni 
costo un immediato accesso 'della Gnan Bre- 
tagna - le sorti stesse della Comunità europea: 
I3 ben noto ,del resto che non tutti i paesi 
della Comunità sono concordi nella tesi di 
proseguire nei negoziati con la ,Gran Bretagna, 
e che .dubbie sono le prospettive di trovare 
consensi in questo senso fuori della Comunità 
europea. 

I1 deputato Galluzzi Carlo Alberto rileva 
come 1.a interessante ricostruzione della sto- 
ria dei rapporti Inghilterra-CEE esposta dal 
Ministro Fanfani, abbia in realtà smussato 
molti angoli e soprattutto curato le cause di 
fondo del dissenso tra De Gaulle e la  G.ran 
Bretagna. Dissenso che, del resto, divide an- 
chIe i paesi ~dell~a Comuinità e ch:e speisso al 
loro interno divide l'opinione pubblica di 
ciascun paese. De Gaulle in effetti fa lev,a sul- 
I'aspirazione crescente alla pace, aIIa autono- 
mia, all'indipendenza n.azionale che monta in 
Europa e lo si può affrontare e battere solo 
se si va olt.re, se si respinge cioB il vizio di 
origine ed i limiti su cui dall'inizio B stata av- 
viata la costruzione europea, le discrimina- 
zioni, le divisioni, che l'hanno inficiata. 

Ritiene perciò importante la piattaforma 
politica sulla quale potrà awenire l'ingresso 
della Gran Bretagna in Europa, piatt.aforma 
che dovrà collocarla in un quadro di rappor- 
t.i e di vincoli ben diversi da quelli finora 
intrattenuti con gli USA. Non vale perciò im- 
postare un referendum pro o contro l'ingres- 
so inglese nella Comunità. 

Sollecita, pertanto, un ripensamento di 
fondo della politica comunitaria sin qui se- 
guita ed una revisione dei Trattati di Roma 
nella duplice direzione : di rinunciare alla 
utopistica costruzione di un'Europa sovrana- 
zione dei Sei; di rovesciare un rapporto sin 

http://Icionclzl.de
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gui instaurato tra tecnocrazia e democrazia, 
dando accesso indiscriminato nelle sedi co- 
munitarie a tutte le forze operaie e socialiste. 

I1 deputato Lombardi Riccardo si dichiara 
interamente insoddisfatto dell’informazione 
resa alla Commissione dal Ministro Fanfani 
e rileva come la costruzione della CEE si tro- 
vi di fronte ad una vera e propria impasse. 
Infatti il disegno del Presidente De Gaulle 
si muove tr.a due obiettivi: 1) sottrarre 1’Eu- 
ropa all’egemonia economica e politica ame- 
ricana; 2) fermare sull’Europa l’egemonia 
‘francese. 

MIa tr,a l’uno8 e l’,altro 1d.i questi ldrule obiet- 
tivi si rivela una contraddizione come B ap- 
punto chiaro nel no del Generale all’Iaghi1- 
terra ed agli altri paesi che con essa hanno 
bussato alla porta dell’Europa: non vale in- 
f.atti a conquistare una vera indipendenza il 
mantenere angusti i confini delle costruzione 
europea sin qui avviata. La forza delle posi- 
zioni su ‘cui B arrocato De Gaulle B che egli 
individua problemi reali, quale quello della 
debolezza della sterlina e del1.a sua sostan- 
ziale dipendenza dal dollaro, ma posto il pro- 
blema il Generale si rifiuta di risolverlo e 
per. parte sua si rimetterebbe a lasciare la 
Gran Bretagna fuori dell’Europa ed alla mer- 
Cè dell’egemonia americana. Ne consegue che 
tra i due scopi di De Gaulle quello che pre- 
vale è l’egemonia francese. 

Non si può, peraltro, affrontare ia dura 
posizione di De Gaulle con 1’afferm.azione al- 
trettanto pervicace delle ragioni che militano 
a favore dell’integrazione dell’hghilterra 
nelI’Europa; né si possono opporre bluff e 
velleitarie minacce di disfare quanto si B già 
fatto. Quel che occorre, invece, 8, avanzare 
concrete proposte per risolvere problemi reali 
e difficili, considerando che la Gran Breta- 
gna non può attendere degli m n i  per BSSU- 
mere le scelte di fondo tra prospettive e al- 
ternative che implicano una collocazjone della 
pr0pri.a economia e del proprio avvenire. 

Come carta di riserva B ancora in  via di 
pura ipotesi, converrebbe considerare la pos- 
sibilità di una estensiva interpretazione di 
forma alternativa di assoclazione, come tappa 
verso un definito appuntamento per la com- 
pleta integrazione, associazione che non si ri- 
solva in un.a semplice unione doganale ma 
che per esempio si estenda all’agricoltura e 
alla tecnologia e che comuinque valga a tene- 
re aperto il discorso con la Gran Bretagna, 
senza di che l’Europa dei Sei sarebbe desti- 
nata a non andare avanti ed a congelarsi nel- 
l’,attuale fase di una unione doganale. 

I1 deputata Basso, ,dopo aver ricordato l’at- 
teggiamento del Partito socialista dl’epoca 
della filma Idei Trattati di Roma, illeva come 
la questione dell’ingresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune europeo impone la preli- 
minare risoluzione di t.aluni .problemi riguair- 
danti soprattutto ,la democraticità interna del- 
la Comunità ed i suoi rapporti con gli St,ati 
Uniti. Quanto .al primo aspetto, 6ottol.ineato 
come nell’ambito del,la CEE i centri decisio- 
nali siano andati sempre più allontanandosi 
d*ai *popoli i,nteressati a que1l.e decisioni, pro- 
spetta l’iipotesi che l’eventuale .ingresso de1l.a 
Gran Bretagna renldarà anlcma più acuto il 
oarattere antidemocratico e t,ecnocratico deHa 
Comunità. D’altra parte ,proprio per i suoi 
stretti rapporti co’n gli Stati Uniti d’America, 
l’ingresso .del,l’Inghilterra nel MEC non po- 
trebbe non risolversi in  una ulteriore e pe- 
ricolosa estensione delsl’fnfluenza xmelricana in 
Europa. 

Avviandosi alla mnalulsi~one, invita il Mi- 
ni,stro degli. esteri a manifestare il pensiero 
del Governo sulle questioni da  ,lui poste; chie- 
de, ,altresì, di conoscere il ,pensiero .del Go- 
ve,rno in relazione d l e  recenti dimissioni del 
Segretxrio di Stato ‘americano alla difesa che 
sembrano avvalorare l’ipotesi di  una .predeter- 
minata eliminazione di qualsiasi ostacolo per 
u’na ulteriore escalation ‘della guerra ,nel 
Viet n xm . 

I1 deputato La Malfa .accoglie con c0mpi.a- 
cimento la ,dichiarazione d,el Minist.ro degli 
esteri ,secondo cui è volontà ,del .Governo ita- 
liano ottenere l’.apertura .delle inattative con 
la Gr.an B,retagna nella p rossha  riunione del 
Consiglio .dei Ministri del MEC. 

Un v,eto preliminare alle trattative è con- 
tr,ario alla lettera ed allo spirito Id&i Trrattati 
in ,quanto nessun Paese può porre la propria 
presenza nel1.a Comunità come alternativa alla 
presenza o all’ingresso .di un lalt,ro P:a.ese. E 
d’altra part.e una ,se’rena considerazione del 
problema in termini di pera  convenienza eco- 
nomica, fia rilevare che l’economia itali,ana e 
quel1,a britdannica sono più complement.ari di 
quanto non siano l’economia italiana e quella 
francese (basta pensare, per rend’ersene conto, 
all’agricoltuna ed ai sacrifici che 1’Itaha h:a 
dovuto sopportare -nei riguardi dell’agricoltura 
francese, per rendersi conto ,di questo). NB B 
a dire che l’Inghilterra manchi di  alternative : 
la Comunità :anglosassone potrebbe raccogliere 
in ogni momento l’eventu,ale rifiut.0 all’accesso 
inglese nella CEE, ,attjraend.o la Gran Bsretagna 
a l lk te rno  .di una Comuni*à atlantrica. Chi non 
ha presente questa prospettiva incorre nello 
errore di svalutare grossolanamente la forza 
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ed il peso dell’hghilterra e di ‘presentake ar- 
bitrariamente questo Paese come una piccola 
nazione da ,redimere dallma ormai inevitabile 
sndditanza all’Amerioa. 

Quanto a1l.e motivazioni addotte dal gene- 
rale De ‘Gaulle nella sua conferenza stampa 
ia sostegno del rinnovato veto, esse ,son,o chia- 
namente speciose: tanto B vero che il pre- 
cedente veto d,el 1963 fu pronunciato qu.ando 
del tutto ,diverse ,erano le condizioni dell’eco- 
nomia e della finanza inglese. 

L’#atteggiamento francese va iicondotto a 
ragioni emeramente politiche : .r,agi,oni politi- 
che che il nostro Paese non pub condividere 
,pei.rché .sa che l’accesso del,la Gran Bretagea 
alla Comunità ‘europea B decisiva per la qua- 
lificazione ,dell’Europa in .senso progredito e 
democrlatico; né sono prospettabili quelle so; 
luzioni interm,edi.e falsamente compromi.sso- 
t-ie caldeggiate da qualche parte :della Com- 
mission’e, ‘e che il Presidente Wil:son per conto 
suo ha già pregiudizialmente respinto. 

I1 Governo italiano deve impegnarsi, a suo 
avviso, a riprendere vigorosamente l’azione 
per la costruzione di quel grande.spazio eu- 
ropeo che solo pub garantire al nostro conti- 
nente una grande ed autonoma presenza nel 
mondo attuale; nessuno pub negare che la 
costruzione di questo spazio politico-economi- 
co su basi democratiche sia stato contrastato 
dal generale De Gaulle il quale, lungi dall’es- 
sere il protagonista dell’indipendenza euro- 
pea, mira a disgregare l’Europa obbedendo 
ad esigenze puramente egemoniche. 

I1 deputato Malagodi afferma innanzitutto 
che l’allargamento dell’Europa alla (Gran Bre- 
tagna e la sua progressiva unificazione sono 
indispensabili per assicurare al nostro conti- 
nente una voce autonoma da far valere in 
qualsiasi situazione, compresa quella dell’al- 
leanza con gli Stati Uniti d’America, laddove 
una disgregazione in Stati cosiddetti autono- 
mi farebbe dell’Europa la sede di una rissa 
continua tra vassalli della Russia e vassalli 
dell’ America. 

Nega che le motivazioni economiche ad- 
dotte dal governo francese per giustificare il 
suo veto siano così consistenti e drammatiche 
come si ritiene: esse sono senz’altro rimuo- 
vibili e superabili, a patto che si affronti il 
pregiudizio politico ostile che vi B sot,teso. 
D’altra parte occorre tener presente che un 
rinnovato rifiuto all’Inghilterra potrebbe in- 
durre a questo Paese a separare sempre di 
piia il suo destino da. quello dell’Europa, con 
conseguenze sicuramente negative per la CEE. 

In presenza di questa situazione il nostvo 
Governo non puia limitarsi a testimoniare un 

platonico dissenso dalle posizioni francesi; 
questo significherebbe accettare nei fatti la 
preminenza del generale De Gaulle, al quale 
già abbastanza B stato concesso; esso deve in- 
vece significare la ferma volonta di prose- 
guire nei negoziati affrontando se necessario 
anche l’ipotesi di una alternativa tecnica 
(quale potrebbe essere rappresentata da t,rat- 
tative di ciascuno dei cinque Paesi con l’In- 
ghilterra su linee parallele, anche nel quadro 
dell’UEO) non dimenticando che in circostan- 
ze mme .quella odierna ila prudenza e la cau- 
te1.a - pu!r ,necessarie d i  solito nei rapporti 
int,ernazionali - si convertirebbero in i”ime- 
diabile imprudenza. 

I1 deputato Zaccagnini esprime il pieno 
consenso e compiacimento per la relazione 
del Ministro Fanfani che ha documentato la 
continuità e coerenza di atteggiamenti e di 
azione del Governo italiano per favorire 
l’apertura delle trattative per l’associazione 
.della Gran Bretagna al MEC. 

Dichiara poi che ritiene essenzialfe l’aspet- 
to politico della questione con la valutazione 
permanente positiva Ndell’apporto che 1’8ngres- 
so della ‘Gran B.retagna pub dare allo svilup- 
po tecnologico, economico e politico dell’Eu- 
ropa. 

Ritiene, pertanto, debba essere fermamen- 
te ribadita la volontà dell’Italia di non accet- 
tare il veto a priori del generale D’e Gaulle 
ma sostenere la necessità di aprire le tratta- 
tive anch,e per constatare, nella unica sede 
valida e con i soli strumenti previsti dai Trat- 
tati di Roma, Ia portata delle difficoltà che si 
pongono e che debbono essere superate. 

Raccomanda infine d i ,  ricercare e stabilir? 
la massima solidarietà tra i cinque Paesi in 
una ‘linea ,di fermezza ,di fronte alla posizione 
del generale De Gaulle. 

In questo senso rinnova la piena solidarie- 
tà del Gruppo DC per l’azione che il Governn 
si propone di svolgere. 

I1 Ministro Fanfani replica ai deputati in- 
tervenuti nel dibattito. 

All’ono,nevole De Marsanich chle ha. aperto 
il,a dismSsionNe segnal.and,o le idifficoltà del pro- 
b l , m a  iespo.sto e l’opportunità di superarle 
isenza rompere n6 l’a Co.munità né le r:elazioni 
oon la Franci+a, fa notare che per non arccre- 
soere le Idifficoltà non ha  inasprito gli an’goli 
- come l’onorevole Galluzzi h a  riconosciuto - 
nel momtento in xmi per ‘sulo .canto ,si accin- 
gsva a:d inasprire la visione d,ei problemi eu- 
rapgi led i rapporti t ra  i Sei, oltre che quelli 
idei Sei verso gli Stati U,n!iti. 

Certo, tra le [difficoltà c’B ,anche quella di 
mutare 1’at.mosf.era d i  sospetto che tante vdDe 
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appare in manifestazi,oni, noin soltanto oi:ato- 
rie, [dei rappi=esentanti dei Sei. 

Anche 1”mrevole Lonibardi Riccalido, se- 
gn,aland,o, ldne obi.ettivi del PPeuidente De 
Gaulle, b a  richiamato l’attenzione subl’atmo- 
sfei?a generale che va chiarita. 

Nello, schiarirla nlon bisogna di.menticai=e 
le rdebolezne whe oggi l’adesione della, Gran 
Breta8na apporta nel !settore monetario, così 
come non ,bisogna lasciare svalut,are i bene- 
filci che l’adesione IdeLka Gram Bnetagn:a può 
n8cai:e nel !settore tecn,olo;gioo. 

Lo~norevde Lombardi ha anche dietto che 
non Ibi,soign,a aucogl’ierre l’invito dlel Presi,dente 
De ,Gau,kle a rilev,aiTe le difficoltà ridiatanido: poi 
i mezzi e lle vvie lper isupe,rarle. Un.a via psr  far 
ciò esiste ed 18 rprevkta cd.all’8artricol(o 237 e cioh 
il negoniato, come oocasionle e mezzo :per pre- 
clilsare lle id~ifficocltà (non. immlense coim:e .ha rile- 
v,ato\ l’ono’revobe :M.alagodi) i. oontnasti e gli 
8dattarmenti !di rapqmrti, :di Imo;dalita, d i  tempi. 

Per  riuscir’e dl’,i,ntento, ,secondo l’onwevole 
Lomb,a,rdi, bisogna ,non inasprke le tpolemi- 
che od accentuare gli atteggiamenti vellei- 
tari; ma. acco8mpagntire (l’e comuni pressioni 
sui contrari .alla ,adesione, ,affiront;anldo ialcuni 
problemi che la Francia; pur nell’a sua posi- 
zioine negativa, ,pone, quale ad esempio in1 
probkma monetario. 

Deve osservare che ciò né l a  Cotmmissione 
né (la Colmunità euiropea i,n generale, si rifiu- 
tano di fare. 

Sullle conseguenze del,le cosiddette alberna- 
tive ripete che solo col metoido dei n’egoziati 
e ,dei conitatti s i ’può  (sperarle ‘di brovare una 
via .d’uscita ‘senza cadere nei vicoli ciechi del- 
le *intese settoriali che ,la Gran Bretagna Ti- 
fiuta e che potrebbero ‘non distribuire ecpa- 
mente oneyi e vantaggi tra i Sei. E proprio 
quest,e constatazioni sul presente e qumeste pre- 
visioni !sul f utnro *+solspingono ancora verso 
quella linea dei contathi e negoziati che l’ar- 
kiccr1,o. 237 segnala. 

L’onorevole Basso, associan:do,si a conside- 
razioni già fatte ;d,agli onorevoli Galluzzi e 
Lombardi Riccardo, ha proseguito esponendo 
il timore che ,l’entrata della G,ra,n Bre t apa  
in  Comunità mcentui - per.zppesantimento - 
il potere tecnocratico a scapito di quello 
democratico e - per legami esistenti - l’in- 
fluenza ‘degli Stiati Uniti in Eu.ropa. Ora que- 
slti timori ,di (molti sostenitori d,ell’.ingresso 
della Gran Bretagn,a e ,in questa sede dallo 
stesso onorevole La Malfa sono ritenuti in- 
sussi:stenti, basandosi sulla tradiz.ione e sul 
costume gdemooratico briltannico, nonch6 sul 
raff ornamento ld,elle strutture ,tecnologiche ed 
econoimiiche di una Eui-opa Sallai-gaia rispetto 

al Me,i.rcato ed all’alleato americano, che non 
è interesse di nessuno considerare come an- 
tagonista. 

Una riprova che il senso della adesione 
della Gran Bretagna alla Comunità non po- 
trebbe essere quello paventxto dall’onorevole 
Basso ,si può  litrovare nell’opposizione che 
alla detta ad.esione viene da paTte di coloro 
che ,pensano a strutture diverse sia della de- 
mocrazia ewopea sia ‘della stessa Comunità. 
L’onorev80*le La Malfa, compiacendosi del pro- 
posito manifestato dal ‘Governo di proseguire 
la ‘sua azione, incoraggia il Governo a non 
cedere alil’eventuale veto francese in ‘seno al 
Consiglio (dei ministri della CEE ritenendo egli 
che i 5 debbano imporre l’inizio del negozia- 
to malgrado il veto. Qui si apre un.& questio- 
ne di interpretazione del Trattato, una que- 
stione di atteggiamento della Commissione e 
del Parlamento europeo di fronte al rispetto 
della lettera e dello spirito del Tmttato, un’al- 
tra questione infine su misure da prendersi 
dopo il veto. 

La prima questione è risolvibile da giuri- 
sti; la seconda dall,a Commissione e dal Far- 
lamento europeo; la terza dai politici, pur che 
tengono ben presenti vantaggi e svantaggi sin 
nel riflesso del Mercato comune esistente sin 
nei riflessi dell’evento che, secondo noi, si 
deve tuttora perseguire, cioB quello in defini- 
tiva dell’adesione della Gran Bretagna alla 
Comunità. A giudizio del Governo, proprio 13 
convinzione dei benefici derivanti per tutti 
della adesione della Gran Bretagna d,eve con- 
sigliare di prendere solo le decisioni che non 
allontanano da tale obiettivo, pur nella con- 
sapevolezza, còme h’a ricordato l’onorevola 
Malagodi, che gli accordi esistenti’tra la CEE 
e 1’EFTA non portano a considerare eventua- 
li ritardi come catastrofici, almeno sul piano 
economico. 

Dove non B stato ottimista, l’onorevole 
Malagodi, B sulle conseguenze politiche di un 
rifiuto della domanda britannica citando a 
proposito le cosidette indiscrezioni attribuike 
h Lord Chalfont. Afferma in proposito che sia 
l’onorevole Malagodi come l’onorevole L s  
Malfa hanno ragione a sostenere la gravita 
del problema. In rappresentanza del Goverrlo 
egli stesso non lo ha aftatto sottaciuto, quan- 
do, discretamente ma senza infingimenti, ha 
detto quali occasioni andrebbero perdute per 
l’Europa e quali ripercussioni si avrebbero al- 
l’interno della Comunità. 

Con questi accenni, nel modo più diplom.1- 
tic0 possibile, h’a quindi detto non solo cosa 
f.arà l’Italia il 18 dicembre, ma anche che 
cosa potrebbe accadere dopo per l’Europa e 
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per la vita della Comunità, accennando sia 
ad avvenimenti generali che potrebbero pro- 
dursi nostro malgrado, sia anche ad avveni- 
menti che potrebbero verificarsi all’interno 
della Comunità. L’onorevole Malagodi è an- 
dato oltre nella prospettazione di alternative 
alla soluzione del mancato accoglimento della 
domanda di adesione della Gran Bretagna, 
ma non .ha approfondito fino (a che punb la 
sua alternativa sar,ebbe accolta dalla Gran 
Rretagna ed appoggiata da altri membri del1.n 
Comunità. Le sue dichiarazioni iniziali non 
hanno fatto posto al discorso sull’a1ternativ.i 
per non indebolire la ferma richiesta di apef- 
tura del negoziato; ma non hanno affatto 1s- 
sciato credere ch,e un veto ad essa aprirebbd 
la strada alla rassegnazione. Si augura che 
l’adozione di una politica di non rassegnazio- 
ne non procuri poi al Ministro degli esteri i! 
mancato sostegno, come quando nella estatz 
del 1965 cercò di opporsi ad un primo dis?- 
gno di sovrapporre alla linea comunitaria un& 
linea francese nel settore della politica agri- 
cola. 

Le parole conclusive dell’onorevole Zaccx- 
gnini, facendo eco a quelle di altri colleghi, 
gli lasciano la speranza che l’apprezzamento 
della Commissione alle odierne. dichiarazioni 
del Governo non verrà meno quando coeren- 
temente si dovesse passare all’azione. PoichB 
oggi un aiuto la Commissione ha dato al Go 
verno col suo generale consenso ai propositi 
esposti e con la valutazione della situazione. 
mancherebbe al suo dovere se non concludes- 
se esprimendo a tutti il suo ringraziamento. 

1’1 Presidente Cariglia infine ringrazia il 
Ministro Fanfani ed i deputati intervenuti nel 
dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ .6 DICEMBRE 1967, ORE 10,fO - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e giustizia, Misasi. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

FORTUNA: C( Casi di scioglimento del 
n1at.rimonio 11 (2630); 

SPAGR’OLI ed altri: (( Norme sullo scio- 
glimento del matrimonio II (3877). 

11 Presidente, prima di passare all’esame 
del secondo comma dell’articolo I degli ernen- 
darnenti proposti dai deputati Bozzi ed al- 

tri, che tratta della cessazione degli effetti 
civili del matrimonio concordatario a segui- 
to della pronuncia di divorzio, annuncia 
alla Commissione che il deputato Bosisio gli 
ha reso noto di recedere dalla formale ri- 
chiesta, avanzata, nella scorsa seduta, di pro- 
vocare il parere della terza Commissione 
(Affari esteri) su questo comma in relazio- 
ne alle implicazioni di diritto internazionale 
che la materia comporta. 

Ricorda, inoltre, che nella seduta del 12 
ottobre la Commissione aveva deciso di esa- 
minare il parere della I Commissione affari 
costituzionali una volta esaurito l’esame del- 
l’articolo 1 della proposta di legge Fortuna. 

Fa notare che, essendo stato sostituito 
l’articolo 1 della proposta Fortuna dalla se- 
rie degli emendamenti proposti dai deputati 
Bozzi ed altri, l’esame del p.arere della I 
Commissione affari costituzionali andrebbe 
affrontato alla fine dell’articolo i-bis. 

Da questa situazione conseguirebbe l’op- 
portunità di rinviare l’esame del secondo 
comma .dell’articolo 1 degli emendamenti Boz- 
zi alla fine dell’articolo I-bis, quando sar& 
affrontato il tema pii1 vasto contenuto nel pa- 
rere della I ,Commissione affari costituzionali. 

I1 deputato Guidi osserva che quanto pro- 
posto dal Presidente non rappresenta tanto 
un problema procedurale quanto una deter- 
minazione politica di rilevante peso e che, 
pertanto, non può essere presa alcuna deci- 
sione in assenza di tutto un gruppo, come quel- 
lo del partito socialista unificato, cui appar- 
tiene anche jl relatore. 

Rinviando l’esame del secondo comma del- 
l’articolo 1 dell’emendamento Bozzi, pratica- 
mente la Commissione esaminerebbe il divor- 
zio soltanto in relazione al matrimonio contral- 
to secondo il codice civile. I1 gruppo comuni- 
st,a si oppone decisamente a questa soluzione 
in quanto ritiene di rilevare in essa le sostan- 
ziali conseguenze delle decisioni congressuali 
della democrazia cristiana e, particolarmente, 
del richiamo specifico fatto dall’onorevole 
Rumor al partito socialista unificato. 

A suo giudizio non ritiene possibile che 
l’esame del punto centrale della legge venga 
rinviato ad altro momento. 

L’elemento determinante su cui la Com- 
missione deve prendere una decisione B con- 
nesso alle conseguenze del divorzio in rela- 
zione ai matrimoni concordatari : su questo 
punto la Commissione deve esprimere in mo- 
do non equivoco il p r ~ p r i o  parere. 

I1 deputato Breganze osserva che la pro- 
posta del Presidente va esaminata sotto B’aspet- 
to di ipotesi di lavoro in quanto la interpre- 
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tazione politica fatta dal deputato Guidi viene 
a contrastare con quello che più volte chiara- 
mente il gruppo democratico cristiano ha ma- 
nifestato: per la democrazia cristiana il ma- 
trimonio, sia esso cont.ratto con rito civile o 
con il sistema concordatario, non può essere 
sciolto, né si può parlare di costituzionalità 
soltanto in relazione allo scioglimento del ma- 
trimonio concordatario e non anche in riferi- 
mento a quello civile. ,Questa posizione non si- 
gnifica in alcun modo, che il gruppo della de- 
mocrazia cristiana cerchi di eludere la discus- 
sione sul matrimonio concordatario. 

Infatti non intende in questa sede distio- 
guere in alcun modo le conseguenze del di- 
vorzio rispetto ai due tipi di matrimonio e, 
per il gruppo di maggioranza relativa, non ha 
alcuna rilevanza che l’esame del se,condo com- 
ma d,ell’articolo 1 degli emendamenti Bozzi 
abbia luogo subito oppure in un momento 
successivo. Però ’è certo che questo esame va 
logicamente collegato a tutti i principi di co- 
stituzionalità che snff ragano la sua eventuale 
amettazione o la sua eventuale reiezione. 

Interviene il deputato Martini Maria Elet- 
ta, che sostiene il punto di vista espresso dal 
deputato Breganze, e sottolinea che al con- 
gresso della democrazia cristiana non fu fatta 
alcuna distinzione fra i due tipi di matri- 
monio in relazione al divorzio. 

Dopo interventi dei deputati Riccio, Cac- 
ciatore, Jotti Leonilde e Galdo, resta inteso 
che la C,ommissione proseguirà ritualmente 
nell’esame del secondo comma dell’articolo 1 
degli emendamenti Bozzi e che nel contempo 
il relatore Reggiani verrà sollecitato al fine di 
presentare il preannunciato emendamento a 
questo comma, in modo d a  consentire ai sin- 
goli deputati di iniziarne l’esame, nella pros- 
sima seduta, con piena conoscenza di tutti gli 
aspetti’ della materia. In quella sede la espo- 
sizione di determinate questioni di carattere 
costituzionale non sarà assorbente dell’esame 
del parere della I Commissione affari costitu- 
zionali che, salvo diverso successivo avviso, 
avrb hogo  alla fine della discussione dell’ar- 
ticolo 1-bis degli emendamenti Bozzi. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE:’ 

(( Modificaziani delle norme del codice 
civile conoernenti i l  diritto di famiglia e le 
successioni )) (3705); 

JOTTI LEONILDE ed altri: (( Modificazioni 
delle norme del oodke civile concernenti il 
,diritto di famiglia e le ,successioni )) (3900); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: c( Modifi- 
ca agli articoli del codice civile: 269 (dichia- 
razione giudiziale di paternità), 271 ((legittima- 

zione attiv.a e termine) e 279 (alimenti) )) 

QUINTIERI: (( Modifica degli articoli 467 
e 577 del codice civile )) (174); 

ALBERTINI ed altri: (( Modifiche agli ar- 
ticoli 233, 235, 244, 245 e 246 del codice civile 
relativi ,all.a legittimazione attiva e termine 
nelle ,azion di disconoscimento di patwnità )) 

(419). 

I1 deputato Breganze rammenta che la 
Commissione, sinora, ha approvato i piimi 
,sei ,articoli ,del disegno .di legge. La matferia 
compresa nei successivi articoli B mo1t.o com- 
plessa e necessita, sopr,attutto per alcuni isti- 
tuti, una approfondita meditazione. N.on ritie- 
ne che, nel tempo ancora a disposizione pri- 
m.a .d,ell.a fine della legislatuxa, si pos3.a ami- 
Pare ad un’a ,completa trattazione di tutto il 
,di.segno .di legge governativo nonché ,del testo 
.d.ella proposta di legge del gruppo comunista. 

Propone, qui.ndi, di consi,derare la sppor- 
tunit.8, ,di procedere .allo ,stralcio degli istituii 
che si ritengono m’aturi ‘per una rapi’da de- 
cisione. 

Per la individuazione di questi argomenti, 
che potrebbero essere di rapida approvazione, 
suggerisce o la nomina di un comjtato ristret- 
to, investito di un preciso mandato, a termine, 
oppure una indicazione da parte della stessa 
Commissione giustizia in seduta plenaria. 

I1 deputato Jotti Leonilde osserva che, ine- 
vitabilmente, attraverso lo stralcifo il Parla- 
mento, perde di vista il tema fond,amentale in 
esame. 

Procedendo nel modo suggerito dal de- 
putato Breganze,. che sotto un certo punto 
di vista può anche essere accolto, non vor- 
rebbe che si eludesse la discussione sulla ri- 
forma del diritto di f,amiglia intesa nella sua 
globalità. 

A suo giudizio i punti da approvare attra- 
verso uno stralcio potrebbero riferirsi alla pa- 
rità fra i coniugi; alla separazione personale 
con particolare riguardo a quella incolpevole; 
al riconoscimento dei figli illegittimi; alla pe- 
nalizzazione dell’adulterio. 

I1 Presidente ritiene che i rappresentanti 
dei gruppi politici ,possano prendere con lui 
contatto direttamente per concertare la mi- 
gliore soluzione da dare a questo problema, 
soprattutto per evitare eventuali lungaggini 
in sede di comitato ristretto. 

I1 deputato Pennacchini osserva che la 
Commissione ha di fronte a se ben poche 
settimane per svolgere un valido lavoro, te- 
nendo conto anche della necessità di appro- 
vare i bilanci. 

(154) ; 
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In questa situazione lo scopo primo deve 
essere quello di accentrare il lavoro su quel- 
le proposte o disegni di legge che possono, 
sia pure nella brevità dei tempi, venire ap- 
provati dai due rami del Parlamento. 

Lamenta che, malgrado la mole di lavoro 
svolta, la Commissione giustizia non sia ar- 
rivata a far diventare legge alcuni provve- 
dimenti realmente qualificanti, particolar- 
mente per il Governo, quale ad esempio la 
riforma del codice di procedura penale che, 
pure, è compreso nei punti programmatici 
di Governo. Chiede che la Commissione vo- 
glia dare mandato al Presidente perché rap- 
presenti direttamente alla Presidenza della 
Camera l’indifferibile necessità che la rifor- 
ma del codice di procedura penale, sia 
iscritta, quanto prima all’ordine del giorno 
dell’ Assemblea. 

I1 deputato Coccia esprime la piena ade- 
sione ’del gruppo comunista a quanto espo- 
sto dal deputato Pennacchini. 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi, a no- 
me del Governo, dichiara di essere d’accor- 
do sui passi da svolgere per ottenere che 
l’Assemblea della Camera esamini il dise- 
gno di legge delega per la riforma del codi- 
ce di procedura penale, e prega i varl grup- 
pi di concertare una comune linea di inte- 
sa con i corrispettivi gruppi dell’altro ramo 
del Parlamento. 

Per quanto concerne il diritto di famiglia 
osserva che il Governo gradirebbe, piuttosto, 
un esame globale di tutta la materia, men- 
tre non sarebbe orientato allo stralcio di al- 
cuni singoli istituti. In ogni modo si riserva 
di far conoscere il definitivo parere del Go- 
velino durante la riunione dei rappresentan- 
ti dei gruppi che viene convocata per mar- 
tedì alle ore 18 presso lo studio del Presi- 
dente. 

I1 Presidente, ringrazia particolarmente 
l’onorevole Pennacchini, osservando che il 
lavoro svolto dalla Commissione giustizia, B 
stato notevole tanto da raggiungere le 309 
sedute, di cui 212 in sede referente e 97 in 
sede legislativa, senza considerare le sedute 
della Sottocommissione per i pareri, quelle 
dei Comitati ristretti e le sedute a Commis- 
sioni riunite. In rapporto a questo impegno 
di lavoro le leggi di maggior rilievo che sono 
state varate possono essere individuate in 
quelle sull’adozione, sulla repressione del 
genocidio e la relativa estradizione nonché 
alcune altre. Resta, però, il grosso proble- 
ma della riforma del codice di procedura 
penale e confida che con l’aiuto del Governo, 
dei gruppi parlamentari, si riesca. finalmen- 

te, ad oltre 25 anni dall’entrata in vigore 
della Costituzione, a conferire una delega 
al Governo per la riforma di almeno uno dei 
quattro codici. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

BREGASZE e PEXNACCHINI : (( Attribuzio- 
ne al tribunale del giudizio d’appello contro 
le sentenze del pretore e del comandante di 
porto anche nelle controversie individuali 
di lavoro )) (2620). 

La Commissione, su richiesta del deputa- 
to Breganze, con il parere conforme dei rap- 
presentanti di tutti i gruppi, nonché con 
l’assenso del Governo, dà mandato al Presi- 
dente per chiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimento alla competenza 
congiunta delle Commissioni IV (Giustizia) 
e XIII (Lavoro) della ,proposta di legge 
n. 2620, in modo da renderne possibile l’ab- 
binamento agli altri provvedimenti concer- 
nenti il rito del lavoro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 12. 

Sottocommissione per i pareri. 

IMERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 17,40. - 
Presidenza del Presidente BREGANZE. - Inier- 
vilenle il f308ttosegretario d5 Stato per I’inldu- 
stria !e il comm,erci,o, Pilcaiidi. 

PROPOSTA E DISEGNO DI LEGGE: 

AMASIO ad al,tri : (( Riisarcimlento del dan- 
no alle vittimie 1dell.a cimo81azio!n’e dei veilcoli 
:a m,oto8re 1) (3826); 

(C Assilouraailone (oibbligatoria de1l.a 1:e- 
sponsabilità civ,ile (derkvante 1dall.a ciiwolazio- 
ne idei veicoli a mo t”  e dei ntatanti 1) (4137). 

La SlottocammHsisi~olne per i lpaaeri a segui- 
ho ideli1,a rel.azion,e d~el P>resildmie Breganze e 
1d.apo. interventi Idtei daput&i Fhggianli, Bbo’rza, 
Mianinironi ie D.e Florilo, esprime parene favo- 
revo&e con m.semazioni sul [disegno di  legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCQLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 17,30. - 
Pn?sidenzn del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono il Ministro per le finanze, Preti ed 
i Sottosegretari di Stato per le finanze, Gioia, 
per il tesoro, Agrimi; per l’interno, Cecche- 
rini. 



- 15 - 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Delega legislativa :al Governo della Re- 
pubbliaa per la riforma tribut.aiia )) (4280). 

I1 Ministro Preti fornisce alla Commissio- 
ne un’ampia e dettagliata informazione pre- 
liminare sui cardini ed i criteri che informano 
il ,disegno di .delega per lla riforma tribut.aria. 
I1 Ministro .auspisa che, .ove non si renda pos- 
sibi1,e nello scorcio della legislatura il perfe- 
zionamento dell’iter del provvedi,mento allo 
esame ,della Commissione, il disegno stesso 
sia almeno discusso e approvato, con le mo- 
difiche che .si renderanno neoessarie, d,a al- 
men.0 un ramo del P.arlamento; ciò consenti- 
Febbe infatti, nella 1egislatul:a successiva, un 
più rapi-do iter del ,progetto di riforma. 

I1 Ministro sottolinea, per quanto concerne 
l’IVA, il ,ritardo col quale il paese si presenta 
rkpetto all’impegno .dell’entrata in vigore del 
nuovo tributo, per il prim,o gennaio 1970, nei 
confronti d,egli altri paesi ,ad,er,enti alla CEE. 
Le difficoltà emmergenti da ulterimori ritar,di non 
sarebbero soltanto ‘di car1atter.e f,ormale; il per- 
sistere .del sistema ,d,ell’I,GE :a cascata, impo- 
sta ,economicament,e di,storsiva, d,anneggereb- 
be infatti gli esportatori (per il ritardo dei 
rimborsi, ritardo che non può non inci.dere 
sul prezzo ,del prodotto ,da rendere concorren- 
zi,al,e ,all’estero; laddove l’IVA, a trattenuta 
imm,edi.ata, non crea .alcun ritardo) e danneg- 
gerebbe le piccole azien,de che subiscon,o un 
sistema vertica1izzat.o a fronte delle grandi 
impres’e che godono dei vantaggi di produzioni 
a cic1.o integral’e e orizzontalizzato. L’IVA, po- 
nendo tutti sull’o stesso pian,o, costituisce un 
t,ributo più equo, maggiormente controlbabile, 
meno soggetto ad evasione, e senza effetti eco- 
nomici ,di,storsivi, ‘sima per quant.0 concerne le 
esportazioni che per quanto .attiene al mercato 
interno. A coloro che volessero proporre di pro- 
ceder,e subito all’istituzione ,dell’IVA, trtala- 
sciando .di affront,are l,a ,riforma tributaria nel 
suo complesso, il Ministr,o non potrebb,e che 
rispondere che l’introduzione dell’IVA non 
può essere adottata senza contemporaneamen- 
te modifi.car,e tutt.0 il si,stema delle imposte 
dirette; inf.atti proprio perché 1’IVA consente 
il contr’ollo del giro d’!affari, le :attuali aliquo- 
t.e teoriche d’imposizione dir,ett,a risulterebbero 
troppo elevate. Con l’istituzione dell’anagrafe 
tributarifa e la riduzione ,dell’ar.ea delle evasio- 
ni sarà infatti possibile c.ommi.surare le nuove 
aliquote alle situazioni econ,omiche ,reali, e 
non, come oggi awi,ene, .a situazioni conven- 
zionali. La congruità dell’aliquota può solo 
basarsi sull’unità ,dell’i,mposta sul lreddito, 
quale che sia la fonte d,a cui il reddito pro-. 

viene; a ciò si perviene conglobando nell’ini- 
posta unioa le numerose ’imposte (famiglia, 
complementare, ricchezza mobile, fabbricati, 
t,erreni) ,oggi esistenti. Unica eccezione; per 
comprensibili r,agioni attinenti all,a stmttura 
economico-sociale, la tsassazione a parte dei 
redditi d.a .obbligazioni e da depositi bancari. 

La -delega prevede anche la Yiduzione dei 
termini per l’accertamento, onde avvicinare il 
più possibile il momento del pagamento del- 
l’imgosta a quello dell’effettiva produzione 
del reddito. . 

La citata unificazione dell’imposta sul red- 
dito si accompagna alla istituzione dell’im- 
posta patrimoniale (a destinazione comunale) 
in  sostituzione dei gettiti provenienti dalla 
cessanda imposta -di famiglia. (E il Ministro 
ribadisce che per quanto attiene alla finanza 
locale non possono essere considerate specifi- 
camente dalla delega le compartecipazioni e 
addizionali provinciali, né tanto meno il siste- 
maoimpositivo che verrk, se verrk, a crearsi 
per l’istituzione delle regioni a statuto nor- 
.male; né del resto la finanza regionale viene 
pregiudicata in un senso o .nell’altro della ri- 
forma tributaria). 

Per quanto attiene dunque alla finanza’ 
locale il Governo si 12 posto l’obiettivo di assi- 
curare ai comuni introiti atti a colmare i de- 
ficit di tparte corrente tramite, appunto, la 
imposta patrimoiiiale e tramite l’imposta in- 
tegrativa nionof.ase sul consumo in sostitu- 
3zione della niiria,de di imposte di consumo di 
difficile e costosa esazione. 

3 L’associazione nazionale dei Comuni, per 
quanto concerne gli aspetti di riforma della 
finanza locale, ha sollevato due ordini di obie- 
zioni, l’uno relativo alla centralizzazione del 
.gettiio e l’altro relativo all’accertamento sta- 
tale. Sul primo punto il Ministro afferma che 
non sussistono difficoltà per l’attribuzione di 
taluni gettiti direttamente ai Comuni (ener- 
gia elettrica, carni), ma che il sistema cen- 
tralizzato deve rimanere per la gran parte 
di quote statali e di gettiti su prodotti a con- 
sumo nazionale da distribuire secondo para- 
metri che verranno elaborati sentita la Com- 
missione parlamentare prevista dalla legge. 
Nulla osta, poi, che alla gestione del pool 
centrale partecipino i rappresentanti designati 
dalla Associazione dei comuni. 

Per quanto concerne invece l’accertamento 
il Ministro ricorda che attualmente l’imposta 
di famiglia rappresenta, per gettito, un quin- 
dicesimo delle imposte dirette, e non si può 
pretenderne una divisione a mezzadria fra 
Stato e comuni. La responsabilità decisionale 
sugli accertamenti spetta allo Stato, del resto 
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meglio tecnicamente e strumentalmente do- 
tato; ciò non esclude l’utilità della funzione 
collaborativa dei comuni, ai fini dell’accerta- 
mento stesso; anzi lo Stato fornirà ai comuni 
la documentazione relativa alla denuncia dei 
redditi che il contribuente dovra effettuare in 
duplice copia. 

Una ulteriore obiezione dell’ANCI, ripresa 
in  senso più radicale dalla I1 Commissione 
della Camera, concerne gli articoli 13 e 14 
del disegno di delega. Si B osservato infatti 
che la materia trattata in tali articoli attiene 
più propriamente all’assetto istitutivo che a 
quello finanziario dei comuni; il Ministro di- 
chiara che nulla ha in contrario a stralciare 
da tali articoli quegli aspetti che non siano 
direttamente e imprescindibilmente connessi 
’con la struttura fiscale. 

Circa la pretesa contraddizione fra l’indi- 
ce di elasticità tributi-reddito indicato nel 
piano quinquennale e quello emergente dalla 
delega per la riforma tributaria, il Ministro 
dichiara di essere pronto ad accogliere una ga- 
ranzia anche limitata verso il basso anziche 
contemporaneamente verso il -basso e verso 
1 ’alto. 

Definisce, infine, non pertiinenti le obie- 
zioni di pretesa incostituzionalità per la lun- 
ghezza del termine della delega. La delega ha 
termini ampi in connessione con la materia 
da delegare né valgono considerazioni di sca- 
valco di legislatura per problemi che investo- 
no Parlamento e Governo in quanto organi 
della Repubblica. Per le considerazioni svol- 
te il Ministro auspica un approfondito ed im- 
pegnato esame del disegno di delega da parte 
della Commissione. 

I1 Presidente Vicentini ringrazia il Mini- 
stro per le ampie ed esaurienti informazioni 
fornite alla Commissione e rinvia il seguito 
discussione a giovedì 14 dicembre. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni in materia di imposte co- 
munali di consumo, di credito ai comuni ed 
alle province, nonché disposizioni varie in 
materia di finanza locale )) (4361). 

Su congiunta proposta del Relatore Vizzi- 
ni e del Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Gioia, la Commissione delibera alla 
unanimità, di proporre all’hsemblea lo stral- 
ci0 dal disegno di legge degli articoli 12 e 13 
attinenti a materia di delega e di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa di quanto 
rimane del disegno di legge. 

L.1 SIEDI-TA TERMINA ALLE a9,45. 

DIFESA WII) 

IS SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDi 6 DICEMBRE 1967, * O R E  9,30. - 
Presìdenzn del Presidente CAPATI. - 1nt.erven- 
gono i Sottosegretari di  §tato per la difesa, 
Guadalupi e Santero. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE M E O :  (( Determinazione della nuova 
misura .del contributo ordinario annuo a fa- 
vore della Lega nav,ale itali,ana )) (4,265). 

11 Rtelatore Pintus ,riferisce sulba proposta 
di legge, illustrando il vasto programma che 
La Lega navale italiana ha organizzat,o per la 
diffusi,one, specialmente t ra  i giov,ani, della 
cultura marinarfa e per il potenziamento delle 
sedi nautiche situ.ate non soltanto sul m,are, 
‘ma anche sui grandi fiumi. I1 Relatorte ricorda 
l’ordine ‘del giorno con cui 1.a Commissione 
.difesa ,ri’chi,amò, n’el 1964, l’att-enzimone del Go- 
vemo sulla inadeguatezza degli stanziamenti 
!a favore ,dell.a Lega n.avale e ,delle attivith cui 
essa sowaintende, fondamentali per 1.a vita 
di una nazione marinlara ,qual’è l’Italia. Pro- 
pone che la Commissione deliberi di chiedere 
il trasferim,enio del provvedimento :alla sede 
1,egislativa. Intervengono il tdeputato D’Ippo- 
lito il quale dichiara che il gruppo comunista 6 
favorevole alla proposta del Relatore ed il Sot- 
tosegnetari’oi di Stato1 (per la difesa Sante’ro che 
conco,rda si,a sul1.a richiesta ,di sede legislativa, 
sia sulle osservazioni del Relatore sul merito 
del provvediment,o. 

La C,ommissio,ne delibera, pertanto, all’una- 
nimith di chiedere il trasferimento della pro- 
posta di  legge n. 4265 all,a sede legislativa. 

ILA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967; ORE 10. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - hterven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la difesa 
Guadalupi e Santero. 

]DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme sull’esercizio del volo e sul trat- 
tamento economico del personale dei reparti 
di volo del Corpo della guardia di finanza, 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco appartenenti al servizio elicotteri 
della p’otezione civile, e dei seivizi antincendi 
e del personale del Corpo forestale dello Sta- 
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to addetto al servizio elicotteri deklo stesso 
Corpo forestale e dell’azienda di Stato delle 
foreste demaniali )) (4379). 

I1 relatore Buffone illustra il provvedi- 
mento che tende a corrispondere al personale 
del Corpo della guardia di finanza, del Coi= 
po delle guardie di pubblica sicurezza, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del 
Corpo forestale dello St,ato un adeguato ri-. 
conoscimento che costituisca ad un tempo 
compenso ed incentivo per la rischiosa atti- 
vità di volo, in analogia a quanto ,$ prati- 
cato per gli appartenenti .alle sezioni elicotteri 
costituite in seno all’Arma dei carabinieri che 
fruiscono delle stesse indennih attribuite al 
personale dell’aeronautica militare. 

I1 Relatore soggiunge, tuttavia, di aver ri- 
chiesto ai competenti Ministeri i dati relativi 
al quadro completo delle indennità, onde pro- 
cedere ad un seri,o esame perequativo. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
De Meo, il quale ritiene necessario di rinviare 
il seguito della discussione in attesa che per- 
vengano gli elementi richiesti dal Relatore, 
perché sarebbe pericoloso ed ingiusto disci- 
plinare le prestazioni per il nuovo servizio de- 
gli elicotteri in maniera difforme nelle varie 
amministrazioni statali; Durand de la Penne, 
il quale osserva che la pericolosità dell’eli- 
cottero è dovuta all’impiego che si fa di que- 
sto mezzo e che perciò è necessaria una diffe- 
renziazione delle indennità in quanto, ad 
esempio, le manovre che compie un elicotte- 
ro della Marina, di giorno e di notte (appon- 
taggio in mare in burrasca, maeovre navali, 
ecc.), sono molto più pericolose di quelle ef- 
fettuate da elicott,eri dipendenti da altri ser: 
vizi; De Stasio, il quale ritiene che l’uso del- 
l’elicottero sia meno pericoloso di quanto co- 
munemente si può ritenere e certamente non 
paragonabile a quello dei m.odernissimi e 
complessi aerei a reazione; D’Ippolito, il qua- 
le concorda con le osservazioni svolte dal de- 
putato De Meo e dichiara che il gruppo CO- 
inunista B favorevole al rinvio e si riserva di 
presentare emendamenti per sopprimere la 
ridicola differenziazione di poche lire esisten- 
te tra le indenni tà rispettivamente riconosciu- 
te agli ufficiali, sottufficiali e graduati. 

I1 Relatore Buffone dichiara che preparerà 
uno studio comparato di tutte le indennità e 
si dichiara d’accordo per il rinvio. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Santero non si oppone al rinvio purché sia 
breve e porti un approfondimento nello stu- 
dio del provvedimento che è quanto mai ur- 
gente. 

’ 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi richiama l’attenzione della Com- 
missione sul fatto che il provvedimento è di 
interesse immediato dei Ministeri dell’inter- 
no, delle finanze e dell’agricoltura. 

I1 Presidente Caiati propone, e la Commis- 
sione approva, di nominare un Comitato ri- 
stretto che proceda all’esame dei dati richiesti 
dal Relatore e riferisca senza indugio alla 
Commissione. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Partecipazione .ai concorsi per 1.a no- 

mina a professore straordin.ario e ad assisten- 
t,e di ruolo ,dell’ Accademia navlale, de1l’Acc.a- 
demia ,aeronautica e dell’Istituto i’drografico 
del1,a Marina )) (Approvato dalla ZV Commis- 
sione permanente del Senato) (4429). 

In sostituzione del Rehtore Abate riferi- 
sce il P.resi,dente Caiati. 

I1 Re1,atore illustra i motivi che consigliano 
di allineare, anche per ciò che concerne l’ine- 
sistenza di limiti di età ‘per la lammissi,one ai 
concorsi a professore straordinario, l’Accade- 
mia navale e l’Accademia aeron,autica all’or- 
dinamento universitario, e conclude auspic,an- 
.do l’approvazione d,el progetto (di legge. 

I1 Sottosegretario di Stiate per la difesa, 
Santero si associa alle conclusioni del Relatore. 

I1 ~d.ilsegn80~ #di ‘llegge In. 4429, constando di 
artilcolo unilco, iper il cpale noin manto stati 
presentati em.endamenti, 8, qui.ntdi, votato a 
scrutinio .segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(c Modifiche la ttal,une disposizioni sullo 

stato giuridico e il trattamento economico di 
at,tività e !di quiescenza degli ufficiali e sottuf- 
ficiali in s,ervizio permanente e dei vice b.ri- 
gadieri e militmari di truppa in servizio conti- 
nuativo )) (Amrovnto  dalln ZV Conzmissione 
permanente del Senato) (4492). 

I1 Relatore Buffone rifferisce sul provvedi- 
mento che tende .ad eliminare le difformità di 
trattlam,ento tra personale civile e persanale 
militare instauratesi in seguito alle numero- 
3e ed importanti innovazimoni introd,oMe dal 
n:iovo statuto degli impiegati civili dello Stato. 

Intervengono nella discussione il deputa- 
to Fasoli, il quale conferma l’atteggiamento 
contrario del gruppo comunista ‘alle iniziati- 
ve ’ settoriali, pur dichiarando l’opportunità 
che la questione venga esaminata con la 
massima attenzione, ed il Sottosegretario di 
Stato per la difesa, Santero, il quale sotto- 
linea la portata positiva del progetto che in- 
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troduce una legislazione pib moderna, an- 
che per quanto riguarda le guarentigie dei 
militari. 

Su proposta del Presidente Caiati la Com- 
missione delibera di dare incarico ad un Co- 
mitato ristretto di esaminare le varie posi- 
zioni dei gruppi e gli eventuali emendamen- 
ti e di riferire alla Commissione. 

DISEGXQ DI LEGGE: 

(( Estensione alle famiglie degli ufficia- 
li, sottufficiali e militari di truppa dell’Eser- 
cito, della Marina e dell’ileronautica, delle 
disposizioni previste a favore delle famiglie 
degli appartenenti alle Forze armate di po- 
lizia caduti vittime del dovere ~(Approvnto 
dalla IV Commissione permanente del Se- 
nnto) (4589). 

I1 Relatore De Meo illustra il provvedi- 
mento che estende le elargizioni previste a 
favore delle famiglie dei funzionari di pub- 
blica sicurezza, degli ufficiali, dei sottufficia- 
li e dei militari di truppa delle Forze arma- 
te di polizia caduti vittime del dovere, an- 
che alle famiglie degli ufficiali, dei sottuf- 
ficiali e dei militari di truppa dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronautica scomparsi 
per azione violenta nelle medesime circostan- 
ze. I1 relatore De Meo ha particolarmente sot- 
tolineato l’importanza di questa equiparazio- 
ne, non soltanto sotto il profilo materiale 
dell’aiuto ai congiunti di color80 che hanno sa- 
crificato la vita per il pubblico interesse, ma 
anche sotto il profilo morale. L’oratore ha 
concluso invitando il Governo, ed in partico- 
lare i Ministeri della difesa, dell’interno e 
delle finanze, a seguire con sollecitudine la 
situazione di quelle famiglie che vengono pri- 
vate dell’affetto e della guida paterna, spe- 
cialmente per quello che sarà l’avvenire dei 
figli. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Fasoli, il quale comunica l’adesione del grup- 
po comunista e prende l’occasione per solle- 
citare la presentazione al Parlamento del prov- 
vedimento a favore dei congiunti delle vittime 
civili ed il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa Santer,o che si associa alle parole “del 
Relatore. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge senza modifi- 
cazioni. I1 disegno di legge n. 4589 è, quindi, 
votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Modifiche alle norme sul reclutamento 
e l’avanzamento degli uficiali dell’ilrma ae- 

ronautica, ruolo naviganti speciale )) (Appro- 
voto dnlla IV Commissione p e r w m e n t e  del 
Senato) (4590). 

In assenza del relatore Fornale riferisce il 
deputato De Stasio il quale sottolinea la gran- 
de importanza che riveste il progetto per l’am- 
pliamento del reclutamento degli ufficiali pi- 
loti dell’aeronautica militare. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Fasoli, il quale pur dichiarando ,di apprez- 
zare gli intendimenti del progetto, preannun- 
cia tuttavia il voto contrario del gruppo co- 
munist,a per la pib volte affermata necessit,à 
di evitare le leggine settoriali e il Sottosegre- 
tario di Wato per la difesa Santero, il quale 
sollecita l’appr,ovazione del provvedimento. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli del disegno di legge senza modifi- 
cazioni. I1 disegno di legge n. 4590 8, quindi, 
votato a scrutinio segreto e approvato. 

pRoP0STA D I  LEGGE: 

DE MEO: (( Modifica dell’articolo 70 del- 
la legge 12 novembre 1955, n. 1237, sull’avan- 
zamento degli ufficiali 1) (4245). 

I1 Relatore Buffone illustra la proposta di 
legge che tende ad eliminare una situazione 
di sperequazione esistente ai danni degli uf- 
ficiali dell’Arma dei carabinieri che. abbiano 
conseguito il brevetto di (( osservatore di aero- 
plano )) oppure il brevetto di (c pilota militare 
di elicottero D. 

Intervengono nella discussione il deputato 
De Meo, il quale pr,opone di sopprimere l’in- 
dicazione del termine ad q u e m  lo gennaio 
1967 e il Sottosegretario di Stato per la di- 
fesa Santero il quale dichiara che il Governo 
concorda sia sugli intendimenti della propo- 
st,a di legge che sulla soppressione del termine. 

La Commissione approva l’artico1,o unico 
della proposta di legge secondo l’emendamen- 
to presentato dal deputato De Meo. 

Successivamente la proposta di legge 
n.  4245 è votata. a scrutinio segreto ed ap- 
provata. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLEDi 6 QICE3IBRE 1967, ORE 9,%. - 
Residenza  del Presidente E ~ m s a .  - Tnter- 
vlengono il Ministro dlei rapporti col Parla- 
mento, Scaglia e i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istrwzione: Caleffi, EPkan e Ro- 
mita. 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori SPIGAROLI ed altri: (( Modifica 

deltll’larticolo unico (della bgge 11 dicembre 
1962, n. 1700, relativa alla vahtazione del ser- 
vizio rpilestato dai professori :dei ruoli speciali 
transitori passati nei ruoli oidinari )) (Appro- 
vata dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (4230). 

I1 mlatore Rawhetti iif,erisce fiavorevol- 
miente isul promvedimento, inteso a stabilire 
che il iseilvizio prestato nel molo tranlsi-toiio 
d,ai professori ipassati aei moli ordhai-i i! oom- 
patatol ger  .intem ai fini della .ammissione ai 
conwrsi ia posti (di oarpo, idii istituti0 e d,dla rela- 
tilva valutazilone tdlei tikoli, a moldificazione del 
diispolsto Id’ell’ultimo oomma dell’articolo uni- 
w i d d b  ‘legge 11 d i c m b r e  1962, n. 1700. 

La legge 2 agosto 1957, n. 799 (e, preceden- 
temente, la legge 2 aprile 1958, n. 303) esten- 
deva la idiispenaa idiall’lesame~olloqruio. ,previat,o 
per l’8ammissione )nel ru’o,lo ordin,ari,ot dei pro- 
fessolri Idi, ruolo spe;ci,alre transitorio a tutti 
oo,lotrio, che erano in rposae;sso dal titol’o di abi- 
litazione; tutt.avia, all’articolo 2 poneva note- 
voli limibazioni alla valutazlione dlel servizio 
prestato nlel ruolol speci.ale transitorio e nel 
rulolo lolrldinarilo, inf’erime ai fini . dlei tra3fer.i- 
menti a. idtomlantdta ed ~mcladeva. tale servivi0 
da qulal,siasi ,val.utazicune a i  fini (della parteci- 
paziointe ai lconlmnsi a ipresi’de. Mentre l’a nor- 
mia cwtrittiva con cui !si limitama 1:a valuta- 
aionle idel !servizimo., ai fini ldlel traslfierimsento a 
d’oimanda, è etata Iehminata oon 1.a legge 
n. 1700 .dlel 1962, con la stessa legge si riba- 
diva il ipri,nIciipio che, (ai fini [della plartecipa- 
zime ai. oonoorsi, il servriz:io Ipreishato. ciai pce- 
)detti ldo,oenti, (prima Idi~llll’amlmi.esi~nle nel ruo- 
l!o, lordin’ario, n’om dovev,a ie:sesre ao,mlp<tato. 

Al ,fiale id,i elimilnare tale .@perequazione, il 
relatolne sottolinea l’opipo’rtunità di .apiprov&r:rc! 
il rpriovvedimento’ in  esamle. 

Dsopo intervento’ del Sotto.segY?et ariso Elk,an, 
il $quale eqxime paiwre favorevoile sul prov- 
vedimento,, al terimimie ideJl,a sedluta, ll’articolo 
unico B votato la WiQtinio segreto ed appro- 
vato <senz‘a moldi’ficaziloni. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
VIANELLO e ROSSANDA BANFI ROSSAIVA : 

C( Nuovo ordinamento dell’ente autonomo 
”La Biennale di Venezia” )) (1101); 

PERINELLI ed altri : (( Riorganizzazione 
dell’Ente autonomo ”La Biennale di Vene- 
zia” )) (Urgenza) (1152); 

GAGLIARDI ed altri: (( Nuovo ordinamen- 
to dell’Ente autonomo ”La Biennale di Ve- 
nezia” )) (Urgenza) (4157). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
parti della proposta di legge n. 4157, assun- 
ta come testo base, rimaste temporaneamen- 
te accantonate. Dopo che il Presidente Eimi- 
ni ha dato comunicazione del parere formu- 
lato dalla V Commissione bilancio sugli ar- 
ticoli 33-bis, 33-ter e 33-quater, approvati in 
via di principio, nella seduta del 29 novem- 
bre, gli articoli citati risultano approvati 
senza il riferimento, all’articolo 33-bis, ad 
esenzioni da imposte comunali e provincia- 
li (in accoglimento del suggerimento espresso 
dalla Commissione Bilancio). 

Ha luogo, quindi, un’ampia discussione 
in ordine ad alcuni emendamenti proposti 
dal Governo, intesi a sostituire l’articolo 28 
(relativo all’invio del conto consuntivo del- 
l’Ente autonomo (( La Biennale di Venezia )) 

ai Ministri della pubblica istruzione e del 
turismo e spettacolo, nonché ai Consigli co- 
munale e provinciale di Venezia e alla Cor- 
le dei conti) con tre diversi articoli, intesi, 
rispettivamente, a stabilire che la vigilanza 
sull’Ente è esercitata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con il concorso dei Mi- 
nisteri della pubblica istruzione, del turismo 
e spettacolo e degli affari esteri, nonché re- 
lativi alla preparazione e alla stesura del bi- 
lancio preventivo e consultivo. 

Dopo interventi dei deputati : Vianello ed 
Alatri, i quali esprimono riserve sugli emen- 
damenti presentati dal Governo, a loro av- 
viso, lesivi dell’autonomia dell’Ente che si in- 
tende riordinare su basi decentrate e democra- 
tiche; Codignola e Franceschini, i quali pro- 
pongono alcuni emendamenti intesi ad ovvia- 
re ad ogni possibilità di interpretazione dif- 
forme dalla norma predisposta in ordine al 
principio della vigilanza cui deve essere sot- 
toposto l’Ente autonomo (( La Biennale di Ve- 
nezia )); Valitutti, il quale fa rilevare l’oppor- 
tunità di adeguare i vari commi degli articoli 
proposti dal G’overno al principio della vigi- 
lanza che si intende stabilire; del presidente 
Ermini, il quale invita a concludere al più 
presto l’iter della proposta di legge n. 4157, 
assunta come testo base, al fine di consentirne 
l’approvazione anche da parte dell’altro ra- 
mo del Parlamento prima dello scadere della 
legislatura; del deputato Loperfido, il quale, 
concordando con il Presidente, auspica che il 
testo, che la Commissione si accinge ad ap- 
provare, non dia adito a sospetti sui metodi 
e sull’uso della vigilanza che la Presidenza del 
Consiglio di riserva sulla Biennale di Vene- 
zia; del relatore Moro Dino, il quale B del- 
l’avviso che, chiarito il concetto di vigilanza, 
dovrebbe cadere ogni perplessità sulla proce- 
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dura inerente all’approvazione dei bilanci; 
iionchB dopo intervento del ministro Scaglia, 
il quale fornisce ampie delucidazioni sul 
principio della vigilanza, che, vige per tut- 
ti gli Enti sovvenzionati dallo Stato, che 
nel caso in esame B di competenza della 
Presidceinza !del Consiglio e che non comiporta 
ingerenza alcuna nell’autonomia dell’Ente, la 
Commissione approva (in accoglimento di un 
emendamento proposto dal Governo e di sub- 
emendamenti proposti dal deputato Codigno- 
la) l’articolo 28 nel seguente testo: 

Aim. 28. 

La vigilanza nei confronti dell’Ente per il 
controllo sulla legittimità degli &i, nella 0s- 
servanza ‘delle leggi e dei regolamenti, è eser- 
citata dalla Presidenza ,del Consiglio dei mi- 
nist1.i con il concorso dei Ministeri della pub- 
blica istruzione, e del turismo e dello spetta- 
colo e degli affari esteri. 

Successiva,mente, dopo interventi dei de- 
putati : Codignola, Valitutti, Loperfido, Ala- 
tri, Vianello, del relatore Moro Dino, nonché 
del Ministro Scaglia, in accoglimento dii un 
articolo aggiuntivo presentato dal Governo, e 
riformulato in accoglimento di alcuni suh 
emendamenti presentati, rispettivamente, dal 
deputato Codignola (in ordune alla anticipazio- 
ne al io novembre della deliberazione del bi- 
lancio preventivo, nonché all’anticipazione al 
15 novembre dell’invio dello stesso bilancio 
alla Presidenza del Consiglio dei minnstri) ; 
.dai deputati Codignola e Valitutti (in ordine 
al riferimento ai compiti specifici d.i vigilanza 
previsti nell’ai-ticolo 28) ; nonché in accogli- 
mento di sub emendamenti proposti dai depu- 
tati Franceschini, Codignola e Loperfido (in- 
tesi a fissare al 31 dicembre il ter,mine per la 
presentazione dei bilanci, con la sanzione che, 
trascorso tale termine, il bilanaio si intende 
approvato; nonché ad apportare modificaz.ioni 
di carattere formale) risulta approvato nel se- 
guente testo l’articolo 28-bis : 

ART. 28-bis. 

I1 bilancio ,di previsione deve essere deli- 
berato dal Consiglio direttivo entro il lo 110- 

vembre dell’anno precedente a quello cui si 
riferisce. 

Non oltre il 15 novembre successivo, detto 
bilancio, corredato dalla deliberazione del 
Consiglio diretlivo e dalla Pelazione del Col- 
legio dei sindaci, deve essere rimesso alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ininistri per l’appro- 
vazione di concerto coli i Ministeri della pub- 

blica istruzione, del t,urismo e spettacolo e del 
tesoro, i.n adempimento dei compiti di vigi- 
lanza di cui al precedente ayticolo. 

Detta approvazione dovrà avveni~e entro 
il 31 dicembre. T,~~.~;swI?so tale tei-mine il bi- 
lancio si intendae appsovato. 

Le entrate e le spese sono ripartite in bi- 
lancio ,a seconda della loro natura. 

Le entrate ‘e le spese sono suddivise in bi- 
lancio $in genexale e per le singole gestioni dei 
settori in cui si esplica l’atbività d,ell’Ente. 

Tutte le entrate e tutte le ‘spese sono im- 
putate ai relativi capito.li d i  bilancio. 

Non è consentito lo storno dei fon’di da un 
capitolo all’altro della spesa .se non in se- 
guito ad apposita deliberazione dell,a P-resi- 
denza del Consiglio dei ministri, d i  concerto 
m n  i ‘Ministeri del.la pubblica istruzione del 
turismo e ldel,lo ,spettacolo e del tesoro. 

Gli avanzi di gestione, al netto del1.e somme 
eventualmente ,necessarie per la copertura dei 
,disavanzi di #precedenti esercizi, ,sono accan- 
tonati per solpperire alle eventuali deficienze 
dei bilanci ,degli esercizi futuri dell’Ente. 

,Qui,ndi, in accoglilmen$o di un secondo 
emendamento aggiuntivco ‘prolposto dal Gover- 
no, è approvato il seguente articolo 28-ter: 

ART. 28-tm. 

I1 President.e rende il conto consuntivo al 
‘Consiglio direttivo ,entro tre ,mesi dalla chiu- 
sura Idell’esei-cizio. 

I1 conto consuntivo d,eve essere deliberato 
dal Consiglo direttivo entro il 15 maggio del- 
I’anno successivo a quello cui si riferisce. 

Non oltre il 30’ maggio successivo detto 
conto, corredato dalla deliberazione del Con- 
siglio direttivo e dalla pelazione del Collegio 
dei sindaci, deve essere inviato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’approvazione 
di concerto con i Ministeri della pubblica 
istruzione, del turismo e dello spettacolo e 
del tesoro. 

Successivamente, risulta approvato un 01’- 

dine del giorno presentato dal deputato Fran- 
ceschini, e accolto dal ‘Governo, inteso a ri- 
chiedere che, nella preventiva formulazione 
dei vari capitoli inerenti al bilancio dell’Ente 
autonomo (( La Biennale di Venezia )), sia pre- 
vista una essenziale funzionalità per ciascuno 
di essi, in modo da evitaPe, per quanto pos- 
sibile, la obiet.tiva necessità di ricorrere a 
storni da capitoli affini. 

Risulta, quindi, accolto come raccomanda- 
zione dal Governo 1.111 ordine del giorno LO- 
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perfido, Rossanda Banfi Rosana, Seroni, Via- 
nello e Alatri, inteso ad auspicare che,, nella 
scelta dei due membri del Consiglio direttivo, 
si tenga presente l’opportunità di una rap- 
presentanza della minoranza. 

Fatta salva la consueta riserva di coordi- 
namento, al termine della seduta, la proposta 
di legge n. 4157 è votata a scrutinio segreto 
ed approvata con il conseguente assorbimento 
d,elle concorrenti proposte di legge nn. 1101 
e 1152. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

STORCHI ed altri : (( Norme sull’istruzio- 
ne professionale d,ei sordomuti )) (4175). 

I1 Presidente Ermini comunica, in via pre- 
liminare, che. la V Commissone bilancio ha 
espresso parere favorevole sul provvedimento, 
a condizione che, a copertura d,ell,a maggiore 
spesa implicata, l’articolo 4 ,richiami esplici- 
tamente il capito1.o n. 2007 del bilancio del 
Ministero ,della pubblica istruzione per il 1967 
e ,dei capitoli corrispondenti per gli anni fi- 
nanziari ,sucGessivi. 

chiusa ,nella prewdente sedutla de11’8 novem- 
br,e la discussione gen.erale, passa all’esame 
degli articoli. 

Approvato senza modifi,c,azioni l’arlicolo~ 1, 
ampi,e mperpl’essi tB esprimono sull’wticolo 2 
i deputjati : Valitutti, Ted.eschi, Scionti, Co- 
dignola e Romanato, i quali tutti sono del- 
l’avviso che il disposto ,dell’,articolo in esame 
dovrebbe essere ulteriormente rimeditato al 
fine .di non scardin,ark i principi genwali che 
,regolano il Settore .dell’is truzione professio- 
nale. 

Dopo intervento, qui,ndi, del Sottosegreta- 
rio Romita, ,il qual,e ribadisce quanto ebbe 
già oocarsione di osservare nella ’ precedente 
seduta in ordine al provvedimento (si tratta di 
definire i limiti entro i quali predisporre im- 
postazioni particolari per il personale di cui 
si tratta mal fine ,di non creare pericolosi pre- 
cedenti), il Presidente Ermini rinvia ad altra 
seduta il s,eguito de1l.a discussione della pro- 
posta di legge per consentire un più attento 
esame della materia. 

La Commissione, quiGdi, essendo stata ‘ 

*LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 6 DICEMBRE 1967, ORE 12,15. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vciigono i Sottosegi?et.ari di Stato per la pub- 
blica istruzione: Elkan e Romita. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CAPPUGI ed altri: (( Modifiche dell’arti- 
colo 54 del decreto-legge 18 novembre 1956, 
11. 976, convertito nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142, concernente provvedimenti per 
i territori alluvionati )) (4271). 

I1 relatore Franceschini riferisce favore- 
volmente sul provvedimento, inteso ad isti- 
h i r e  la contabilità speciale per tutte le spese 
inerenti alla ricostruzione e al restauro, a mo- 
difica, quindi, di quanto disposto dall’arti- 
colo 54 del decreto-legge 18 novembre 1965, 
n. 976, convertito nella legge 23 di.cembre 
1966, n. 1142, concernente provvedimenti per 
i territori alluvionati. Poiché si è dimostratr! 
che la contabilità speciale ha avuto rapidis- 
simo corso, eliminando 1ungh.e procedure 
(offrendo al contempo adeguate garanzie), il 
relatore osserva che il provvedimento. in ess- 
me prolunga le contabilità previste dal ci- 
tato articolo 54 fino all’anno finanziario 197Q 
per tutte le spese inerenti al ripristino do1 
patrimonio artistico e bibliografico danney- 
giato dall’alluvione del 1966. 

Su sua proposta, quindi, la Commissione 
delibera all’unanimitii e con l’assenso del Go- 
verno, di richiedere alla IPresidenza delln 
Camera il trasferimento in sede legislativa 
del provvedimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GAGLIARDI ed altri: (( Proroga per un 
quinquennio del contributo previsto dalla 
legge 7 luglio 1962, n. 907, in favore della 
fondazione Querini Stampalia di Venezia )) 

(3472). 

I1 relatore Moro Dino riferisce favorevol- 
mente sul progetto di legge inteso a proro- 
gare per un quinquennio il contributo ero- 
gato nella misura di 60 milioni a favore del- 
la fondazione Querini Stampalia di Venezia. 
Propone quindi, di richiedere il trasferimen- 
to in sede legislativa della proposta di legge. 

Dopo interventi dei deputati : Valitutti, 
il quale, pur non opponendosi alla richiesta 
formulata dal relatore, sottolinea l’opportu- 
nità di consultare dati orientativi e documen- 
tazioni sui quali fondare le ragioni per 
adottare decisioni adeguate; Codignola e del 
Presidente Ermini, i quali prospettano l’op- 
portunità di predisporre, se del caso, un 
contributo ordinario per la Fondazione in 
esame, nonché del Sottosegretario Elkan, il 
quale esprime parere favorevole sul provve- 
dimento e sul contributo da esso previsto a 
carico del bilancio del Ministero del tesoro, 
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la Commissione, all'unanimità e col consen- 
so del Governo de1iber.a di richiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge. 

 PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori FERRONI ed (altri : (1 Avsegn.azio- 

ne (di un lomtributo annuo' alla " Casa di 
Qoldoai " di Venezia )) (Approvata dalln V I  
Commissione permanente del Senato) (4148). 

I1 relatoiye \Moro IDino, 'dopo aver riferito 
f avimewolment e sul lp rovv8edim:m t o, in ber so ad 
erogare, a 'decorrere tdall'anno fin.anziario 
1967, ,al comune (di' Venezia un con,tributo an- 
nwo !di 5 mililoni a tito'lmo, di co~coiaso nelle 
spase iper .il f,unzionamen.to del Centm di stu- 
di teatrali e goldoniani, i,s;titmito presso, la 

Casa id:i GoPdlo,ni 1) in. Venezi.a, ~propo,ne $i 
riichiedlerne il tr;tvsfenilmlento, in swje legkla- 
tiva. 

Dopo1 inteiwnti (del Idlaputato Valibutti, il 
cpale, lpur non toipipmendlosi alllla ,rilchi&a for- 
mulata idal nelatone, lesprime tuttavia penples- 
sità isul Idispo'sto )del pro~vvedimlemto uhe con- 
sente erogazionte 1d.i contributi ad un ente lo- 
cale, ;anz!ilclhé ad una autonto~mia i,sti,tuzhne, 
creamido., quindi, il precedente idi lle~ittilmai~e 
ribhiiesbe siimili lda pai-be idei vari comtuni di  
Italia, per fin:i tunaloghi a quelli, che si p,re- 
fiigge il comme )di Venezia; .d'e1 Pr;eIsildelnnt., 
Er"ni, il qualle rioonoisce l'opportimità di  
,sollecitare, in  sede ipnoipria, l'istituzione di u'ii 

ente ad hoc; del Idleputato Cloidi,gnomla, il1 quale 
consente col Pisesildente; nonché del S,ottOse- 
gretario Elk.an, :il quiale fa- present,e ohe il 
cointrihto p r d s t o  viene erogato al comalne 
di Pentezia perché qulest'ultilmo si B ilmlpegna- 
to, a far ,fron,te all'e lslpelsie (per il funzitonlamento 
(del. C,entiv, studi teahali e .go'lld'oai.ani (a  se- 
Iguiko Idell'aucettazilonte ,del18a Idtoinazione delba 
td Caw :Golidoni n) , lia Commiss,i#one dlelilber,a, 
all'un8an'i:mità te con l'assenso del ,Govterno, di 
,rilchired,erce allta Pnesidenza {della Camera i 1 tra- 
sferimento in sede 1legisl.ativ.a d.ell,a propo.sta 
!di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
FUSARO 'e CODIGNOLA : Riconosciniento 

della validitb :degli studi oompiuti presso la 
" Scu,ola superiore per interpreti e braduttori 
di Milano " )) (4439). 

I1 relatore Dall'Armellina illmtra favore- 
volmente il provvedimenti, inteso a stabilire 
che i C.onsig1i di Facoltb fpossono riconoscere 
validi, ai fini del conseguimento della laurea 
in lingue e letteratwe straniere, t.aluni esami 
superati nel biennio o nel triennio di studi 

compiuto presso la Scuola superiore per in- 
terpreti e traduttori di Milano. 

Per dare un tangibile riconoscimento d l a  
serietb degli *studi che si compiono presso la 
Scuola predetta, analogamente a quanto di- 
sposto con legge 11 giugno 1962, n. 605 e con 
legge 4 giugno 1964, n. 405 (rispettivamente 
per gli allievi della Scuola ufficiali cambinieri 
e per ,la S,cuola ufficiali allievi guardie di fi- 
nanza e allievi della Scuola ufficiali di pub- 
blica sicu'rezza), il relatore fa present,e che 
la ,proposta di legge consente a i  diphmati d'el- 
la Scuola superiore per interpreti e traduttori 
di Mi.lano di ottenere una riduzione del corno 
degli ,sfIudi nelle Facoltb universitarie nelle 
quali si ilmpartirscono insegnamenti analoghi 
a quelli i;mpartiti nella scuola predetta, 

Dichkra, infine, d i  eseye favorevole alla 
estensione d'e1 provvedilmento anche alla scuo- 
la di lingue moderne di Trieste. 

Meintre i deputati Codignola e Fusaro for- 
niscono ulteriori .delucildazioni sul disposto ~ 

della (proposta di legge e sottolineano ll'oppor- 
+unii tà di consentire unhmpia specializzazione 
&e1 personale insegn,ante 'di lingu'e straniere, 
da ,assegnare alla ,scuola, chse xppare tanto ca- 
rente in questo settore; i ,deputati Valitutti, 
Levi A,rian Gi#oirgi,na, Mcoro Dino, Nannini, 
nonch6 il Presidente Ermini, pu;r condivid.en- 
do le considerazioni di merito do1 relatore e 
de  isdeputat8i Codigno1,a e Fusaro, fanno tutta- 
via .presente che con il provvedimento in esa- 
me ,si 'innova iprofondamente nell'olridilnamento 
scolastico vigente e si stahiliscono pericolosi 
precedeati, riconoscenido esami sostenuti pres- 
so -una scuola privata, e pi-oponend,o#, àl  mn- 
tempo, \prassi in contrasto con que1l.e in vi- 
gore. 

In accoglimento, quindi, di una proposta 
focmul.aba dai deputati Moro Dino e Codigno- 
%a, .la Comlmissione rinvia ,ad altra seduta il 
seguito .dell'esa.me ,del provvedi~mento a l  fine 
di approfondire ulterioirmente la materia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,35. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MELICOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 9,30. - 
PTesidenza del Presidente ALESSANDRIXI . - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, De' Cocci. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( I2terior.e proroga della durata delle 
utenze di acqua puhb~ictl per le Iticcok de- 
rivazioni )) (4328). 
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I1 Relatore Baroni riferisce anipiamente 
-sul disegno di  legge, ponendo in rilievo la ne- 
cessità di ricorrere ad un provvedimento le- 
gislativo che intervenga a sanare situazioni 
non sistemabili in via amministrativa veri- 
ficatesi per quanto concerne le piccole deriva- 
zioni di .acque pubbliche, e riguardo alle qua- 
li la pubblica amministrazione non ha potuto 
esercitare compiutamente la potestà ad essa 
conferite data la penuria di personale dispo- 
nibile. 

I1 deputato Poerio rileva la necessità di af- 
frontare in modo organico il problema della 
utilizzazione delle acque pubbliche, eliminan- 
do lo stato di confusione attualmente esistente 
nel settore e coor,dinando le concessioni di uso 
delle acque desse con le soluzioni adottate in 
materi,a di difesa del suolo e con quanto pre- 
visto dal piano regolatore genera1.e degli ac- 
quedotti. Conclude dichiarando che la sua par- 
te politica, non condividendo le finalità che 
si tendono a perseguire attraverso il disegno 
di legge in esame, si asterrh dalla votazione 
sul provvedimento per non pregiudicare gli 
interessi dei pimoli concessionari. 

Dopo la replica del Relatore Baroni, che 
sottolinea il carattere eccezionale del provve- 
dimento e le sue limitate finalità, e del Sotto- 
segretario De’ Cocci, che invita la Commis- 
sione ad approvare il disegno di legge ed 
afferma che utili indicazioni circa l’utilizza- 
zione delle acque pubblich,e potranno essere 
fornite dalla Commissione che sta esaminando 
i problemi della difesa del suolo, la Commis- 
sione approva senza modificazioni gli articoli 
del disegno di legge; che B votat,o a scrutinio 
segreto al termine della seduta ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di contributi per le ope- 
re ospedaliere ed estensione delle norme pre- 
viste dalla legge 30 maggio 1965, n. 574, alle 
cliniche universitarie )) (Approvato dalla VZZ 
Commissione permanente del Senato) (4556). 

I1 deputato Beragnoli sottolinea l’oppor- 
tunità che la Commissione tenga conto del 
parere che dovrB essere espresso sul disegno 
di legge da parte della VI11 Commissione e 
propone che sia richiesto il parere anche del- 
la XIV Commissione. 

La Commissione delibera quindi di acco- 
gliere la richiesta formulata dal deputato 
‘Beragnoli e di rinviare pertanto ad altra se- 
duta la discussione del disegno di legge. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Proroga delle disposizioni contenute 
nel decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con- 

vertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 )) 

ALESI: (1 Modifica all’articolo 45 del 
decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, conver- 
tito in legge 13 maggio 1965, n. 431, sugli 
interventi per la ripresa economica nazio- 
nale )) (2772); 

BASLINI: (( Proroga al 31 dicembre 
1968, delle facilitazioni fiscali di cui all’arti- 
colo 44 del decreto-legge 15 marzo 1965, 
n. 124, convertito, con modificazioni, nella 
legge 13 maggio 1965, n. 431 )) (3373); 

CARIOTA FERRARA: I( Pror0g.a al 31 dicem- 
bre 1968 delle aliquote di imposta di registro 
di cui al decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124)) 

LUSOLI ed altri: I( Proroga penultimo 
comma dell’articolo 15 del decreto-legge 15 
marzo 1965, n. 124, convertito in legge 13 
maggio 1965, n. 431 )) (3901). 

I1 Relatore Baroni riferisce ampiamente sul 
,di,segno, e sulle ,proposte di legge, ponendo in 
rilievo che quanto .previsto dalle pmposte di 
legge n. 3373 e n. 3602 si armonizza con il con- 
tenuto del .disegno di legge, mentre la propo- 
sta.di  legge n. 3901 rignzada un parti:colwe 
problema e la propost,a di legge n. 2772 pre- 
vede agevolazioni fiscali n0.n contenute ael di- 
segno di legge stesso e che pertanto il parere 
favorevole espresso d d l a  V Commissione nei 
limiti del1.e ,previsioni di quest’u’ltimo non pub 
essere riferito alla proposta di legge stessa. 

Dopo ‘aver crilevlato che nulla è previsto nel 
disegno di legge per ‘quanto concerne l a  pro- 
roga delle agevoazioni fi,scali di cui aql’arti- 
colo 3 della legge 2 febbraio 1960, n. 35, con- 
clude dichiarandosi favorevole all’approvazio- 
ne dmel disegn.0 di legge, apur prospett.antdo la 
possibilità di introdumi taluni emendlamenti, 
che dovrebbero pera’ltro, qualora importino 
nuovi oneri, essere trasmessi allla V Clom,mie- 
sio,ne afinch6 esprimma su di essi il ‘proprio 
parere. 

I1 deputato Beragnoli sollecita l’estensio- 
ne delle norme relative alla esenzione della 

. imposta di consumo sui materiali da costru- 
zione anche per i pensionati che abbiano ver- 
sato contributi all’cc INA-Casa )) ed alla (1 Ge- 
scal D. 

Intervengono quindi il IPresidente Ales- 
sandrini, il quale rileva che un problema ana- 
logo a quello prospettato per i pensionati sus- 
siste anche per quanto riguarda i lavoratori 
emigrati; il deputato Todros, il quale pro- 
spetta la opportunità di un rinvio della di- 
scussione per un maggiore approfondimento 
dei diversi problemi connessi al disegno di 

(4573) ; 

(3602) ; ’ 
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legge; ed il Relatore Baroni, il quale si di- 
chiara favorevole alla proposta di rinvio for- 
mulata dal deputato Todros, ribadendo la 
necessità di sottoporre subito alla Commissio- 
ne blancio gli emendamenti che si intendono 
presentare al disegno di ltegge, nel caso in- 
troducano nuovi oneri. 

La Commissione approva quindi, in linea 
di principio, alcuni emendamenti presentati 
rispettivamente dai deputati Beragnoli, Todros 
e Degan, con il qualte si estendono i benefici 
della esenzione dell’imposta di consumo sui 
materiali da costruzione ai pensionati che ab- 
biano versato complessivamente almeno 40 
mensilità di contributi alla Gestione INA-Casa 
n alla ~Gesca l  )), ai lavoratori emigrati ed ai 
lavoratori agricoli dipendenti; dai deputati 
Lusoli, Beragnoli e Degan, diretto a prorogare 
al 31 dicembre 1968 le disposizioni contenute 
nell”artico1o 9 e nel penultimo comma dell’ar- 
ticolo 15 del dsecreto-legge 15 marzo 1965, 
n. 124; e dal deputato Degan, diretto a pro- 
rogare al 31 dicembre 1968 i termini previsti 
dall’articolo 3 della legge 2 febbraio 1960, 
n. 35, deliberando di trasmettere tali emenda- 
menti alla Commissione bilancio affinché 
esprima su di essi il proprio parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 10. - &e- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Ministro della marina mercantile, 
Natali, 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Provvidenze a favore dell’industri’a 
canti,eristica navale )) (Approvato dal Senato) 
(4509). 

La Commissione conclude l’esame iniziato 
nella precedente riunione del 30 novembre, 
approvando l’ultimo articolo, il 28, e le ta- 
belle allegate. 

L’articolo 28 B approvato con le seguenti 
modificazioni, proposte dalla V Commissione 
bilancio : 

riduzione, rispettivamente da 1.250 mi- 
lioni a 625 milioni e da 12.650 milioni a 12.025 
milioni, degli stanziamenti previsti per l’eser- 
cizio 1968, nella colonna C e nella colonna F 
della Tabella di cui al secondo comma; 

l’aumento; rispel.tivamente da 800 milio- 
cizioni a 1.425 miloni e da 12.375 milioni a 

13.000 milioni, degli stanziamenti previsti per 
l’esercizio i971 nella colorina C e nella co- 
lonna P della medesima tabella; 

la sostituzione del penultimo comma con 
il seguente altro: (( All’onere derivante dal- 
l’attuazione d’ella presente legge, valutato in 
lire 10.000 milioni per l’anno finanziario 1967 
e in lire 12.025 milioni per l’anno finanziario 
1968, si provvede mediante riduzione degli 
stanziamenti rispettivamente iscritti al capi- 
tolo n. 5381 dello stato di previsione d’ella 
spesa del Ministero del tesoro per gli anni 
finanziari medesimi, (destinati al finanziamento 
degli oneri dipendenti da provvedimenti le- 
gislativi in corso )). 

Le tabelle, invece, sono approvate senza 
modificazioni. 

In fine di seduta, il provvedimento B vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato, con 
l’astensione dei deputati del gruppo comu- 
nista. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DURAND DE LA PENNE: (( Ordinamento del- 
la professione di mediatore marittimo )) (122). 

Viene dichiarata chiusa la discussione ge- 
nerale, iniziata nelle riunioni del 12 aprile 
e 22 giugno ultimo scorso e, dopo l’intervento 
del Ministro Natali, il quale si dichiara in 
linea di massima favorevole al provvedimento, 
l’esame degli articoli B rinviato ad altra se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, DRE 10,30. - 
Presidenza del Presidente, SAMMARTINO. - 
Interviene il Ministro della marina mercan- 
tilte, Natali. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori CORNAGGIA MEDICI ed altri : 
(( Contributo annuo al Centro per lo sviluppo 
dei trasporti aerei (CSTA) )) (Approvata dalla 
VI1 G m m i s s i o n e  p e m a n e n t e  del Senato)  
(4594). 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera, alla unanimità, di chiedere il 
passaggio in sede legislativa del provvedi- 
mento. 

LA SEDUTA TERMPKA ALLE 10,35. 
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AGRICOLTURA 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 10,20. - 
Presdenza del Presidente SEDATI. - Intewiene 
il Sottosegretario di Stato per l’agi5coltura e 
foreste, Principe. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Pwroga della legge 3 feb,braio 1963, 
n. 117, relativa .alla concessione (di contributi 
dello Stato ,nell.e spese .di ,lotta wntro le cocci- 
niglie cdegli ,agrumi )) (Approvato dalla VZlI 
Commissione p e m n e n t e  del Senato) (4473). 

I1 Relatore Armani illustra il disegno di  
legge sul quale vi,ene (prorogata l a  legge n. 117 
del 1963 che prevede contributi per ,la lotta 
contro ,le coociniglie degli agrumi e contro il 
m’alsecco, mercè un incremento dei finanzia- 
menti nel1,a .misura di 125 milioni per il cor- 
rente anno finanziario e 250 ;mil,ioni per gli 
esencizi finanziari successivi fino al 1971. 

Fa #presente che p u ~  essendo l’incremento 
‘del finanzizmento previsto non suffici,ente ri- 
spetto almle esigenze di questa .lotta antizperas- 
sitaria, il provvedi,mento gli appare utile, spe- 
cie se integrato con hteraenti consentiti. dal 
Piano verde ,n. 2. 

I1 deputato Speciale fa presente che lo stan- 
ziamento previsto è esiguo e sostanzialmente 
inutile, soprattutto in relazione all’aumento 
del,la superficie agmmetata avvenuto in que- 
sti ultimi anni. ]E i,noltrle, #a suo airvi.so, neces- 
Isa,i%o rivedere tuQta l’olrganizzazione dei con- 
lsorzi anticoccidici, tenend.0 presente, tra l’al- 
tro, qualche esempilo clamoroso come quello 
del Consorzio di  Palermo i cui amministratori 
sono stati posti .sotto procedimento penale. 

Dopo laver segnalato peraltro l’urgenza di 
affmntare una lotta più d,ecisa ed efficiente al 
malsecco, vera calalmità ‘della ‘produzione agru- 
micola, di,chiara comunque che il suo gruppo 
voterà a favo.re #del provvedimento. 

Dopo un intervent.0 del d’eputato Preairo e 
una  breve replica del Relatore Armani, che 
concorda sulla esigenza di ram;modernamento 
della organizzazione che presi,ede alla lotta 
anticoccidica, il Sottosegretario .Principe di- 
‘chiara che i.1 problema del malsecco B parti- 
coltamnent,e grave. A .suo giudizio sarà passi- 
bile affruntarlo specie ora che l a  sperimenta- 
zione !agraria .è stata posta, con I’manazione 
dei $decreti delegati in base :al Piano vwde, in 
conldizione di sviluppare tutte le sue poten- 
ziali tà. 

Dichiara quindi che, sia pure nel quadro 
di nuove ristrutturazioni, nella lotta antipa- 
rassitaria gli interlocutori per una azione ef- 
ficiente non pot1:anno che essere sempre i 
produttori interessati. 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni i tre articoli del provvedi- 
mento. 

11 disegno di  legge B successivamente vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
. Senalori DI Rocco ed altri: (( Provvedi- 

menti per favorire la direzione tecnica delle 
imprese agricole )) (Approvata d d  Senato) 

LEOPARDI DITTAIUTI e BIGNARDI : (( Prov- 
vedimento per lo sviluppo dell’agricoltura 
professionale )) (2618) ; 

CETRULLO: (C Provvedimento per la co- 
stituzione di aziende pilota agricole e fore- 
stali )) (2909); 

CERUTI CARLO e DE LEONARDIS: (( Prov- 
vedimento per lo sviluppo della tecnica in 
agricoltura )) (3642). 

I1 Presidente fa presente che‘ la Commis- 
sione bilancio ha espresso parere favorevole 
al1.a sola proposta 4413, già tipprovata dal 
Senato. 

11 Relatore Ceruti Carlo, riprendendo 
quanto da lui detto nel luglio, allorché le 
proposte furono esaminate in sede referen- 
Le, fa presente che uno degli strumenti per 
eliminare le strozzature strutturali che esi- 
stono nelle campagne consiste nell’arrestare 
l’esodo dei tecnici dal mondo agricolo. Oc- 
corre ribadire con fermema l’esigenza di 
utilizzare le capacità imprenditoriali dei tec- 
nici agricoli e predisporre gli strumenti le- 
gislativi adeguati. 

Concorda (pertanto sulla proposta Di Roc- 
co che favorirà una fase‘ di sperimentazione 
nell’utilizzo di tecnici da parte di impren- 
ditori agricoli e 1’incor.aggiamento a questi 
ultimi con le ,previste borse di studio, ma ri- 
tiene che sia ,indispensabile estendere - così 
come egli afferma nella proposta di legge 
n. 3642 - le agevolazioni della ,legge 590 ai 
laureati e diplomati in agraria per l’acqui- 
sto dei terreni agricoli idonei alla costruzio- 
ne e ampliamento delle aziende. 

Ritisene quindi che #sulla base di una nuova 
formulazione della proposta relativa sia supe- 
rabile il parere contrario della Gommi’ssione 
bilancio. Pertanto .propone la costituzione di 
u:n Com,itato rish-etto che entro 15 giorni rife- 
.risca alla Commissione. 

(4413); 
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I1 deput.at‘o Matawese concorda con le con- 
clusioni del Rel.atore, affermando che la sua 
parte non è contraria. a1l’inseriment.o dei tec- 
,nici agrari nella coltivazione della terra. In 
tal senso la ppoposta 4413 gli appare insuffi- 
cienhe. 

I1 Sottosegretario, P’rincilpe a sua volta di- 
chiara di concordare con la proposta del Re- 
laitore, affermando chme B bene isa;ncire legisla- 
tivamente l’accesso dei tecnici agrari alla pro- 
pri’età coltivatrice. 

Il Presidente, nel riservwsi di nominare 
i.1 Comitato i-istretto, ri,nvia il seguito della 
discussi’one ad ,altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 11,30. - 
Presidema del Presidente SEDATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di  Stato per l’agricoltura 
e le foseste, Principe. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori TORTORA ed altri : (( Regol’amen- 
tazione dell’attività di pesea (dell’Azienda mu- 
nicipalizzata del,le Valli co8munali di Comac- 
chio )) ( A p p o v a t a  dalla V I I l  Commislsiome 
permanente del Senato) (4026). 

I1 Relatore Fen-1-aris, Giuseppe riferisce sul 
provvedi;mento e chiede che la proposta venga 
.assegnata al.la C.ommissione in sede legislativa. 

La proposta del Relatore 15 approvata al- 
;l’unanimità. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori GAIANI e GIANQUINTO : (( Provve- 

dimento ma favore dei ‘produtbPi di rko  e dei 
compartecipanti del colmune $di Porto Tolle 
d.anegiati dalla mareggiaba del 4-5 novembre 
1966 )) (Approvata dalla V Commissione per- 
manente del Senato) (4338). 

I1 Relatore Ferraris Giuseppe illustra 
brevemente il provvedimento già approvato 
dal Senato, e chiede anche per tale propo- 
sta di legge l’assegnazione in sede legisla- 
tiva. 

La proposta del Relatore è approvata al- 
l’unanimità. 

PRQPOSTA D I  LEGGE: 

BOXQMI ed altri: (( Proroga dei termini 
per la presentazione delle domande di cui 
all’articolo 12 del decreto-legge 9 novembre 
1966, n. 9i4, riguardante le provvidenze alle 
popolazioni danneggiate dalle alluvioni dello 
scorso novembre 1866 )) (4153). 

I1 Relatore Armani, riferisce sull’urgenza 
del provvedimento, che tende a prorogare i 
termini di cui all’articolo 12 del decreto-leg- 
ge ‘n. 914 del 1966, convertito nella legge 23 
dicembre 1966, n. 1141. Propone che il prov- 
vedimento venga deferito alla Commissione 
in sede legislativa. 

La proposta del relatore è approvata al- 
l’unanimità. 

PROPQSTA DI LEGGE: 
HELFER: (( Modifica dell’articolo 27 del- 

la legge 26 maggio 1965, n. 590, ai fini della 
sua applicabilità ai territori a catasto e au- 
striaco )) (3001). 

I1 Relatore Prearo, riprendendo quanto 
ebbe a sostenere nella seduta del 25 luglio 
1967, chiede che il problema venga discusso 
in sede legislativa. 

La proposta del Relatore è approvata al- 
l’unminiità. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore VALLAURI ed altri: (( Estensio- 
ne dei benefici riguardanti il riscatto anti- 
cipato dei terreni agli assegnatari profughi 
giuliani di cui alla legge 31 marzo 1955, 
in. 240 )) (Approvata dalla VIZ Commiseione 
permanente del Senato) (4472). 

I1 Relatore Stella segnala l’urgenza di 
questa norma interpretativa, che è stata già 
approvata dal Senato, e chiede l’assegnazio- 
ne del provvedimento in sede legislativa. 

La Commissione approva all’unanimità 
la proposta del Relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

INDUSTRIA (MI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario ‘per l’industria, il COM- 
imercio e l’artigianat.0, Picardi. 

DISEGiLO D I  LEGGE: 

(( Modifiche al regio decreto-legge 15 ot- 
tobre 1925, n. 2033, e al regio decreto-legge 
2 settembre 1932, n. 1225, in materia di re- 
pressione delle frodi nella preparazione e nel 
commercio di sostanze di uso agrario e dei 
prodotti agrari )) (Modificato dalla ZX Con2- 
missione perniunente del Senato) (3452-B) . 
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I1 relatore Piccinelli dà conto delle modifi- 
cazioni apportate dalla IX Commissione del 
Senato al provvedimento in titolo, diretto ad 
assicurare la migliore precisazione e. distinzio- 
ne fra prodotti derivanti da succhi di un  de- 
terminato frutto, prodotti di frutti che non 
portano succhi e prodotti di altre piante senza 
frutti, ai fini della tutela del consumatore nei 
confronti di eventuali sofisticazioni e contraf- 
fazioni. Dopo aver manifestato la sua adesio- 
ne al primo e all’ultimo degli emendamenti 
apportati dal Senato (articolo 2 primo com- 
ma e articolo 3) critica la nuova formulazio- 
ne dell’ultimo comma dell’articolo 2, gene- 
ratrice, a suo giudizio, di ulteriore confusione. 

Dopo interventi dei deputati Cataldo, Hel- 
fer e Alesi, nonche del Sottosegretario Pi- 
cardi, i quali concordano sulla opportunità 
di precisare e chiarire la portata della espres- 
sione (( pianta che non porta frutta a succo )), 
su proposta del deputato Merenda, la Com- 
missione approva i l  seguente ordine del 
giorno : 

(( La XII Commissione industria della Ca- 
mera, nell’esaminare il disegno di legge 
n. 3452-B, ritenendo che per pianta che non 
porta frutta a succo deve intendersi quella 
pianta che non produce frutta o la cui frutta 
non può essere in alcun caso utilizzata per la 
preparazione di succhi o di sciroppi, 

invita il Governo 
ad attenersi alla sopraindicata interpretazio- 
ne nell’esejrcizio dell’attività di  controllo per 
l’applicazione dell’articolo 2 della legge 
stessa )). 

Successivamente la Com’missione approva 
gli articoli 2 e 3 nella nuova formulazione pro- 
posta dal Senato, e, quindi, vota a scrutinio 
segreto ed approva l’intero disegno di legge. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
SERVELLO ed altri: (( Discilplina della pro- 

fessione di agente e rappresentante di com- 
mercio )) (199); 

. CURTI AURELIO e AGOSTA: (( Disciplina 
della professione di agente e rappresentante 
di commercio )) (328); 

. ARMATO ed altri: (( Disciplina della pro- 
fessione di agente e rappresentante di com- 
mercio )) (539); 

SANTI : (( Disciplina della professione di 
agente e rappresentante di cammei-cio )) (788). 

Su concorde invito del relatore Baldani 
Guerra, del deputato Cervone e dell’onorevole 
Aurelio Curti presentatore della proposta di 

i 

legge n. 328, la Commissione delibera di ini- 
ziare senz’altro nella prossima seduta la di- 
scussione generale del testo unificato predi- 
sposto dallo stesso Relatore. 

I1 Sottosegretario Picardi aderisce a tale 
richiesta, pur rilevando che il comitato inter- 
ministeriale istituito per valutare la portata 
dei provvedi.menti in titolo non ha ancora ter- 
minato i suoi lavori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

IN SEDE - REFERENTE. 

‘MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 1967, ORE Io,%. - 
Presidenza del Presidente ~GIOLITTI. - Inhr-  
viene il ~Sottiosegret~ario Idi Stlato lper l’dnldvstfia, 
il1 Icommemio le l’artigianato, Picamli. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Aulmento del. f,ondo adi dotazioae del- 

1’Istlituto lper la. nioo8st,ruzion8e inldustri’ale )) 
(Approvato dal Senato) (4597). 

I1 ‘melatone Piminlelli,c isulla base del bilan- 
cio. consolildlato le (del Iprogr,ammla di investi- 
menti uhe 1’IRI h.a prediqasto per il proissi- 
mo ,quinquennilo(, Idà oonto ldeille cifre e delbe 
percentuali chce inquadrano l a  ei,tuazione fi- 
nanziar-ia tdell’Istitnxto le lche gimtilficano il pm- 
posto iau.mento (del fondo .di Idotazione, anche 
per ristabilire un adeguato equitlibrk ‘fra ca- 
@,alle ldi rischio ‘e di1n:anziamenti ~alilmldati col 
ricorso al mematro Idei cwpitali. Rilwato. che il 
r.appo<r,to tra 8f~o~nido~ di ~d~dazione e immdbiliz- 
zazioni liordla comip18eslsivle 18 sceso d1’8,8 pi0r 
cento, invita la Co”mirs.srione ajd-wprimere appa- 
r6re favorevole al ;disegno .di legge onde ri- 
!portare ad un ,più normale livello Bale rap- 
porto e per consentire su basi fi,na;n!ziarie più 
solide i’e,secuzi,one del previsto 3pmigmmma di 
investimienti iper 3.100 milizmdi, \di cui i due 
temi !sar.anno destin’ati al Mezaot,’ wiorno. 

I1 deppata2io. Fbmualdi, senza entrare nel 
merito, tdella discussime dei motivi che sono 
alla base !del prowedim,enCo, ohiede se B pois- 
sibile rinviare l’esrpreissionce {del parere ad altra 
:seduta, onde mettere i Commissari in c0nd.i- 
zioni :di m e g h  ?r.a!utare l’rimipoatanza delle ci- 
fre inldimte ne1.l.a relazione Piwiniellli e le con- 
,seguenze ,del ]provvedimento .sull’attivit& del- 
l’inlduistria privcaia @ Y U ~  m ~ e m t o  finanztiario. 

I deputati Alesi e Biaggi Francantonio 
invitano la Commissione a non esprimere il 
parere se prima non potranno essere valu- 
tate, in un’ampia discussione di merito, ,le 
connessioni dell’aumento del fondo di dota- 
zione dell’IRI con la polit.ica generale .del 
Governo e con 1.a realtà economica del Paese. 
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I1 deputato Cataldo si associa alla richie- 
sta di rinvio, perchB ritiene non fruttuosa 
la discussione in corso se non è possibile co- 
noscere nei dettagli il programma di inve- 
stimento dell’IRI indicato nella relazione 
Piccinelli. 

Dopo un intervento del deputato Mussa 
Ivaldi, che invita alla sollecita espressione 
del parere sulla base delle considerazioni 
contenute nella relazione Piccinelli, 1.a Com- 
missione respinge, con l’astensione dei de- 
putati del gruppo comunista, la proposta 
dell’onorevole Biaggi Francantonio di sopras- 
sedere all’espressione del parere in conside- 
razione dell’insufficienza del tempo a dispo- 
sizione in rapporto alla complessa valutazio- 
ne dei problemi connessi al provvedimento. 

La Commissione invece, sempre con la 
astensione dei deputati del gruppo comuni- 
sta, motivata d,all’opportunità di conoscere 
nei dettagli il piano di investimenti predi- 
sposto dall’IR1, decide a maggioranza, con- 
trari i liberali, di esprimere alla Commis- 
sione di merito parere favorevole al disegno 
di legge n. 4597 con ;le motivazioni qui r ipw- 
tate, contenute nella rel.azione Piccinelli. 

(( Premesso ,che le C.omlmissioni Industria e 
Finanze e tesoro dell’altro mmo ;del Pada-  
mento, nelle relazioni al presente disegno di 
legge, si sono ampiamente soffermate ad esa- 
minare le finalità dell’Istituto per la rico- 
struzione industriale, le sue attività in questi 
ultimi anni, l’attuale situazione del fondo di 
dotazione dell’Ente, e le varie fonti alle quali 
esso normalmente deve ricorrere per soppe- 
rire al fabbisogno finanziario delle aziende del 
gruppo, occorre esaminare sia pur brevemen- 
te il bilancio consolidato di quell’Istituto al 
31 dicembre 1966, pubblicato in questi giorni. 

Da esso si desume infatti che le attivita, 
inerenti alla gestione del settore industriale e 
autostradale sono aumentate, nel 1966, di 328 
miliardi di lire, raggiungendo l’importo di 
4.920 miliardi, mentre i mezzi investiti in 
t,ali .settori hanno assommato a lire 257 mi- 
liardi al netto degli ammortamenti, degli im- 
pianti ceduti o radiati e di altre poste minori, 
tra cui i contributi dovuti dall’ANAS per la 
costruzione di autostrade. 

In questo ultimo settore gli investimenti 
sono ascesi, sempre nel 1966, a 90 miliardi, 
mentre quasi 31 miliardi sono stati assorbiti 
dal potenziamento della flotta dell’alitalia e 
dal miglioramento delle attrezzature aeropor- 
tuali; 16 miliardi sono stali investiti poi dalla 
Radio televisione it-aliana, specie nell’adegua- 
mento degli impianti della seconda rete tele- 

visiva alle necessita di ricezione in vaste zone 
del Paese. 

Le aziende telefoniche e delle telecomuni- 
cazioni hanno operato investimenti per 140 
miliardi, destinati prevalentemente al poten- 
ziamento ,delle reti urbane e all’ampliamento 
di quelle extra urbane, connesso allo sviluppc 
della teleselezione. 

Nel settore meccanico si ‘sono avuti investi- 
menti !per 22 miliardi, mentre in quello can- 
tieristico sono iniziati lavori di ammoderna- 
lmento degli stabilimenti già della società An- 
sardo e, a Monlalcone, la costruzione di un 
bacino per navi sino a 300 mila tonnellate di 
stazza. 

I1 settore si,derurgico ha assorbito, infine, 
183 miliardi per il completamento dei pro- 
grammi a suo tempo ,predisposti per i centri 
di Bagnoli e Taranto, per il tubificio di Piom- 
bino, e per l’ammodernamento degli stabili- 
menti delle società Dalamine e Terni. 

Dal passivo ‘dello stesso bilancio consoli- 
dato si .desume poi che il gruppo IRI, sempre 
nel 1866, ha provveduto a finanziare la pro- 
pria espansione (che è ammontata a lire 376 
miliardi) ricorren.do per intiero al mercato 
finanziario. 

I1 nicorso’ al memato a breve ‘per 280 imi- 
.liardi 18 l’iadebitam~ento~ unedio .a lunga sca- 
Idenz’a, wno, aummhati, nel complesso, im mi- 
rsura [analoga a ~quellla dell’eserciz.io 1965. In 
partilclolane i debiti obbligazionari ((detratti 
~di$l~e neove emissioni i rimlbolrsi) sono’ ,aumen- 
,tati (di 10 miliardi, Imlentre !le tre banche di 
in-Lerpesse nazionale, f awnti, $parte ldiel gruppo 
(Bama Commenciale, Banoot d i  Roma e Cre- 
dito It,alianlo) hanno cmiribuito al ,finanzia- 
mentsol ldle’llle ,azienlde IRI (per 306 miliiandi, pari 
,al solo 8 yer @ente ‘del totale dei lloru, impileghi 
d5 crediho lolrdinario ed al 5,3 \per cento dellle 
lattività lpatrimlo’niajli .del giwpipo. Esse hanno 
pottuto uo:sì continuare, oome per i l  passato, 
ud loiperare .a vantaggio Idi tutti i aelttori d’el- 
l’eoondmia nlazionalle, .avend.oa ,mantenuti i rarp- 
porti con le altve azitenld,e diell’IR1; n& limiti 
del .peso che esse’ hanno nell’ambito dell’eco- 
n,om i.a ia diuatrjalte italiana. 

I1 complesso d,elle attività del gruppo IRI, 
che .a ~fiae 1965 ascend.eva .a 5.4r;l mili-altdi, B 
risultato quindi, al 31 dicembre 1966, d i  5.837 
miliardi di 1ii.e. Esso i3 dato fimnanziato per 
intero, come già (abbiamo visto, con il r i c ”  
al mercato finanziario, non essendo inteme- 
nuto - dopo i.1 1964 - alcun au,mento del f,on- 
do di dotazione. 

R ‘a tutti noto che il Programma econo- 
mrim nazionale iper i.1 quinquenn.io i966-70, 
qqmx~ato con legge 27 luglio 1967, n. 685, 
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sottolinei 1.a necessità di oonsolildare la p s i -  
zione delle aziende a partecipazione statale nei 
settori industriali [di .base e di riaffermarne 1.a 
funzione propulsiiv.a, !anch.e nel settore dei ser- 
vizi e nelle :attività manifatburiere. Ciò al fine 
di indirizzare 3’int;ero sv5luppo economico del 
paese le idil watrilbuine al .m,antenimento o’ alla 
ricostsituzione ‘di conidizioni di  concorrenza nel 
mercato. 

I1 (( piano )) quincpenn,ale ritbadiisoe inoltre 
la neaessità #di rilwlvei*e il !problema della 00- 
pertura !del ,f:abbisotgno !delle .aziienjde pubhli- 
ahe (ritpmposto tdal ri.ltev.ante peso ohe assu- 
menanno le iniziative a redtditrività idiffserita o 
destinate a pno’durre %eniefici )per l’in,sieme d’e1 
sistema econ.omico), {attnaverso una più ele- 
v,ata incildema Idei m.ezzi pmlpri, tra lle fiolnti di  
colpertura. 

Bd 6 prcprio l’esame idel bbrilzncio wmoli- 
(dato del !gruppo IRI per il 1966 .a sottolinleare 
la nieoessità Itti ripristinare e m,antenere il me- 
CeSIsariIo equ<libr,iol f ra  m,ezzi, d i  finanziamento 
1pqr . i  te mezzi idi terzi, ,e a ,dimostnare - @e 
pur  ve nle fosse bissogno - l’urgenzia di pooe- 
dere alla approvazione ,d.el ,disegno (di legge 
n.  4597.‘ 

Da diversi anni, infatti, gli investimenti 
in impianti, effettuati dal Gruppo IRI, SU- 
perano mediamente i 500 miliardi annui. I 
cospicui fabbisogni finanziari cui essi danno 
luogo, .al di 18 dei mezzi f,omiti dall’auto,fi- 
nanzi.amento, vengono coperti dalle aziende 
- [per quote variabilli - mediante ricorso al 
mercato e, per la parte residua, facendo capo 
all’IR1; l’aliquota che può essere coperta dal- 
l’autofinanziamento .(il cui volume globale 
dipende essenzi,almente dall’entità degli am- 
mortamenti e quindi delle attività già in 
esercizio) 8 ,  di conseguenza, tanto minore 
quanto più rapida B l’espansione degli inve- 
stimenti e dei relativi fabbisogni. 

L’elevato volume degli investimenti regi- 
strato negli ultimi anni ha comportato, quin- 
di, un aumento più che proporzionale dei 
fabbisogni finanziari d.a coprire con mezzi 
di origine esterna al gruppo, anche perche 
una cospicua aliquota d i -  essi B stata assor- 
bita dalla rapida espansione del settore au- 
tostradale, il quale non ha alcuna possibi- 
lith di autofinanziarsi (ne, per la stessa ra- 
gione, può autonomamente fare ricorso al 
mercato finanziario), essendo la  rete ancora 
in costruzione. 

Nel periodo 1959 - 62 l’autofinanziamento 
avev.a coperto in media il 41 per cento degli 
investimenti del gruppo; nel successivo qua- 
driennio 1963-66 (che coincide con la pro- 
gressiva espansione degli investimenti -totali, 

- 

inclusi quelli autostradali, e con il passag- 
gio di quelli del settore elettrico), la quota 
degli investimenti del gruppo coperta da au- 
tofinanziamento B scesa in media al 27 per 
cento ed B corrispondentemente aumentata 
la quota da finanziare con fonti esterne. 

Per far fronte alle necessità di finanzia- 
mento delle aziende (oltre che per coprire i 
fabbisogni per rimborso debiti, ecc.) 1’IRI si 
B dovuto rivolgere sempre più al mercato fi- 
nanziario con l’emissione di prestiti obbliga- 
zionari e altre operazioni a breve. L’apporto 
dello Stato al fondo di dotazione dell’Istituto 
è rimasto, invece, contenuto entro limiti mo- 
desti. Infatti, se si considera la situazione a 
fine 1963, .si rileva che a quella data i.1 fmdo 
di dotazione dell’IRI corrispondeva a11’11,5 
per cento del valore delle (( immobilizzazioni 
tecniche lorde )) del gruppo di aziende di cui 
lo Stato, per il tramite dell’IR1, detiene il 
control1,o. 

Nel successivo triennio 1964-66 il gruppo 
ha investito in impianti circa 1.700 miliardi 
di lire. Detti investimenti, unitamente agli 
altri fabbisogni finanziari relativi principal- 
mente al rimborso dei debiti in scadenza e al 
netto dell’autofinanziamento, hanno determi- 
nato un fabbisogno totale di circa 1.550 mi- 
liardi di liie, che il gruppo ha dovuto fron- 
teggiare con ricorso a fonti esterne di finan- 
,ziamento. Alla copertura di tale fabbisogno 
lo Stato ha contribuito con soli 45 miliardi, o 

pari a meno del 3 per cento del fabbisogno 
finanziario complessivo. 

In conseguenza il suddetto rapporto tra 
fondo di dotazione e le (( immobilizzazioni 
tecniche lorde )) del gìuppo si B ridotto dal- 
1’11,5 per cento del 1963 a11’8,8 per cento del 
1966. 

Nessun dubbio quindi che la situazione fi- 
nanziaria dell’Istituto e delle aziende si sia 
andata nettamente deteriorando; ed Q super- 
fluo ,perciò ,sottolineare che, se  Q vero che i 
fondi conferiti dallo Stato non finanziano che 
una qu0t.a modesta dell’attività svolta dal 
gruppo, ciò non autorizza a ritenere che l’at- 
tività del gruppo stesso possa indefinitamente 
dilatarsi sulla sola base dell’apporto del mer- 
cato finanziario. 

L’esktenza presso 1’IRI di un fontdo di 
dotazi0n.e Cè il fatto che rende possibile un 
determinato ricorso dell’IRI stesso al mer- 
cato, e l’esistenza di un capitale ,proprio (alla 
cui fonmazione esso concoirre) ,presso le so- 
cietg capogruppo direttamente o indiretta- 
mente controllate; rende a sua volta possi- 
bile, da parte di ciascuna finanziaria ed 
azienda, un ulteriore ricorso al mercato. 
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Una tale situazione non può pih essere so- 
stenuta a lungo se non si vogliono gravemente 
compromettere le possibilità di ricorso al 
mercato dell’Istituto, proprio in ,  un momento 
in cui si assiste ad uno sviluppo senza pre- 
cedenti delle esigenze finanziarie dell’IRH 
connesse agli investimenti in programma nel 
gruppo. 

L’IRI, infatti, nel quadro delle direttive 
emanate dall’autorità di .Governo, ha confi- 
gurato un programma di investimenti del- 
l’ammontare globale di oltre 93.100 miliardi 
di lire. Un’idea dello sforzo ch,e il gruppo 
si accinge a compiere può aversi conside- 
rando che, rispetto al precedente piano, si 
registra un aumento di oltre 1.000 miliardi, 
pari al 48,5 per cento. 

Di tali investimenti, circa 2.600 miliardi 
riguardano programmi approvati, mentre la 
quota residua ,con.cerne iniziative nei settori 
sideruirgi’co, autostradale e :del3e altre infra- 
strutture, per le quali si B ancora in attesa 
delle necessarie decisioni del Governo. 

Senza entrare nella descrizione dei singoli 
piani - sui quali si sono lungamente diffusi 
i relatori dell’altro ramo del Parlamento e 
tra i quali un particolare rilievo assume la 
realizzazione a Napoli dell’Alfa Sud - merita 
di essere sottolineato l’apporto d’e1 gruppo IRI 
al processo di sviluppo del Mezzogiorno, nel- 
le cui regioni saranno localizzati poco meno 
di .due terzi degli investimenti promossi dal- 
I’IRI nei settori manifatturieri ed oltre la me- 
tà degli investimenti globali localizzabili e 
la necessità che le partecipazioni statali prov- 
vedano a promuovere lo sviluppo anche d~ell~e 
altre zone particolarmente depresse, localiz- 
zando in esse (come ha recentemente assicu- 
rato il Ministro delle partecipazioni statali), 
una parte dei loro investimenti. 

Si tratta di programmi che già nella loro 
entità attuale impegneranno al massimo la 
capacità . di finanziamento dell’Istituto nei 
prossimi anni. Ove si tenga inoltre conto delle 
iniziative che, dati i rispettivi tempi tecnici 
di esecuzione, potranno essere realizzate o 
comunque avviate entro la fine del 1972, si 
comprende appieno la assoluta necessità di 
un rafforzamento dei mezzi propri dell’IRI al 
fine di non Compromettere la capacita di ere- 
dito dello stesso. 

Infatti, non essendo n6 possibile n6 auspi- 
cabile che le aziende, data anche la presente 
atonia del mercato azionario e l’onerositk del- 
I’indebitamento obbligazionario, continuino a 
ricorrere al credito bancario a, breve, B da 
prevedersi un maggiore ricorso del gruppo 
al1 ’IRI. 

I1 rafforzamento dei mezzi propri dell’lsti- 
tuto si impone, d’altro canto, anche per con- 
seguire una gestione piia equilibrata dell’IRI, 
sul cui conto economico incidono, tra l’altro, 
oneri, per così dirme, (( impropri I ) ,  connessi 
a situazioni, per ragioni indipendenti dallo 
stesso, non risolubili. 

Gli sviluppi degli ultimi anni e ancor pi6 
quelli ben maggiori che si prospettano per il 
prossimo avvenire a.on .possono pertanto non 
far pPendere in considerazione la necessità 
di ristabilire un ragionevole rapporto fra l’am- 
montare dei fondi patrimoniali dtell’Ente e 
l’ammontare delle operazioni finanziarie, che 
I’IRI .e le aziende del gruppo si propongono 
di attuare sul mercato. Cib deve invero con- 
siderarsi com’e atto pregiudiziale per l’avvio 
dei programmi di investimento predisposti 
per i prossimi anni, in vista di una continua 
espansione delle attività e di un contempora- 
nfe& miglilonemento ,dei livelli d i  (produttività 
delle aziend’e del gruppo. 

In proposito, giova ripetere che all’aumen- 
to dei fabbisogni per investimento del gruppo 
si accompagnerà, per le ragioni sopra dette, 
un concomitante aumento delle quote di tali 
fabbisogni, che le aziende potranno coprire 
solo facendo ricorso all’Istituto. 

Infatti l’aumento degli investimenti nel 
settore delle autostrade e di altre infrastrut- 
turre, per le ragioni prima ricordate, darà 
luogo ad un cospicuo fabbisogno finanziario 
che dovrà essere coperto per la massima par- 
tre dall’lstituto sia direttamente, sia attraverso 
la concessione di garanzie ai prestiti obbli- 
gazionari effettuati dall’IRI in nome e per 
conto della società (( Autostrade D. I3 da rile- 
vare che tali operazioni, impegnando la garan- 
zia incondizionata dell’IRI e la sua capacità 
di collocamento, diventano un elemento con- 
d.izionante dell’intera politica finanziaria d,el- 
l’Istituto. 

D’altro canto il perdurare, zlmeno per 
qualche anno, ,dell’e perdite connesse aUe ope- 
razioni di ri,assetb in coirso nei settori cantie- 
yistico-meocanico e tessile e I’awio nel Mez- 
zogiorno $di qualcuna ‘delle nuove iniziative 
di grandi dilmensioni, attualmente già decise 
o ancora all’esame delle competenti autorità 
di Governo, aume.nteranno *pi*evedibil,meate $1 
ricorso all’Istituto d a  parte delle .aziende m,a- 
nifattui=iere del gruppo. 

Nell’insie.me si pub sin d’ora prevedere che 
nei pessimi anni il i=icorso dell’Ist-ituto al mer- 
cato ,obbligazionario dovrà aument.ai-e, il che 
non B evidentemente realizzabile senza un con- 
comitante adeguamento dei mezzi propri del- 
I’IRI. 
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L’aumento del fondo di dotazione, predi- 
sposto con legge 11 marzo 1964, n. 790, I? risul- 
tato infatti del tutto insuf5ciente per consen- 
tire la  realizzazione del prog~amma di svi- 
fluppo predisposto .dall’Istituto; esso h a  com- 
portato infatti u n  aumento [del fondo di dota- 
zione dell’IRI di Isoli 59 milimdi, pari a meno 
d,el 10 pei= cento degli investimenti che il grup- 
po prevede di dover realizzare in un ,solo anno, 
ed appena il 2 per cento dell’ammontare dei 
programmi formulati a fine 1966. 

Ocoorre ,quindi provvedere urgentemente 
ad aumentare il fondo di dotazione, il quale 
dovrà risultare proporzionato .al volume del- 
l’attività svolta dal gruppo e, sopr.atDutto, al 
saggio di espansion,e ‘di kale attività richiesto 
d,al sperseguitmento degli obiettivi assegnati al- 
,l’IRI, così come & stato previ.sto ,dal disegno’di 
legge che stiamo esaminando. 
, E ,questa una con,dizione base per assicu- 

rare il regolare f in,anzilamento ‘degli impe- 
gnativi progr.ammi el,aborlati; s,enza il detto 
aumento, infatti, si assllsterebbe ad un gr,ave 
deterioramento dell,a proporzione esistente 
tra il fondo di dotazione dell’istituto e le 
(( immobilizzazi*oni tecniche 1,or’de 1) del grup- 
po, rapporto ch,e si impoverirebbe ulterior- 
mente scendendo ,da11’8,8 per cento .d,el 1966 
al 6,4 per cent.0 del 1972. 

L’,adeguamento proposto, invece, ripristi- 
cerà quel rapporto de11’11,5 per cento tra i 
mezzi propri e l’e ,dette imlmobilizzazioni, già 
esistente nel 1963, che è da considerarsi un 
livello sotto il quale è ‘dannoso, per l’econo- 
mia .nazion,ale, e pericoloso, per il suo svilup- 
po, portarsi. 

Per questi motivi la XII Commissione ri- 
tiene opportuno esprimere parere f,avorevole 
alla Commissione competente per materia n. 

DISEGNO E PROPOSTE DI  LEGGE: 

(( Assicurazione obbligatoria della re- 
sponsabilità civile ‘derivante dalla circolazio- 
ne dei veicoli a motore e dei n.atanti )) (4137). 

FODERARO e SAMMARTINO : (( Risarcimento 
obbligatorio ,del ,denaro alle vittime della cir- 
colazione dei veicoli a motore )) (502); 

ORLANDI ed altri : (( Assicurazione obbli- 
gatoria dei veicoli a motore per la responsa- 
bilità civile verso i terzi )) (981) ; 

JACOMETTI ed altri: c( Assicurazione ob- 
bligatoria dei veicoli a motore per la respon- 
sabilità civile verso i terzi )) (1290); 

I S G R ~  ed altri : (( Grovvedimenti relativi 
ai danni provocati dalla circolazione dei vei- 
coli a motore )) (1310); 

AMASIO ed altri: (( Risarcimento del dan- 
no alle vittime della circolazione dei veicoli 
a motore )) (3826). 

Sciogliendo la riserva espressa nella ulti- 
ma seduta, il deputato Romualdi aderisce for- 
-malmente, a nome del gruppo del Movimento 
sociale, alla richiesta di passaggio alla sede 
legislativa dei provvedimenti in titolo, auspi- 
cando che il Governo vorrà tenere nel giusto 
conto i costruttivi emendamenti che la sua 
parte si propone di presentare al testo del di- 
segno d i  legge. Preannuncia che qualora que- 
sta ipotesi non si verificasse, il suo gruppo in- 
viterà gli altri gruppi eventualmente dispo- 
nibili a richiedere la rimessione in aula del 
provvedimento. 

I1 deputato Biaggi Francantonio, a nome 
del gruppo liberale, scioglie anch’egli la ri- 
serva in senso favorevole, condivi’dendo le 
considerazioni svolte dal deputato Ro,mualdi 
in merito allo sviluppo della discussione e 
alla votazione degli articoli. 

I1 deputato Pigni, che sostituisce il depu- 
tato Naldini, dichiara che il gruppo del 
PSIUP non è ancora in grado di assicurare la 
sua ,disponibilità per il passaggio dei provve- 
dimenti all’ordine .del giorno alla sede legisla- 
tiva, preferen’do che la discussione ab3ia ini- 
zio in sede referente e riservandosi in seguito, 
valutato l’orientamento prevalente emerso nel 
dibattito, di sciogliere la riserva.- 

I1 deputato Amasio, a nome del gruppo 
comunista, si riserva ancora una risposta in 
attesa delle trattative in corso fra i gruppi 
in ordine all’ulteriore svolgimento dei lavo- 
ri della Camera. 

Dopo un breve intervento del relatore 
Longoni, il Sottosegretario Picardi racco- 
mand.a di iniziare in ogni caso nella prossi- 
ma seduta la discussione generale, onde gua- 
dagnare tempo ed accertare successivamente 
la disponibilità dei gruppi comunista e so- 
cial-proletario all’eventuale richiesta di tra- 
sferimento in sede legislativa. 

1.1 Pnesiidente, w g l i e n d o  qast’ultima ri- 
chiesta, rinvia il seguito ‘d.ella diwu’ssione alla 
prossim,a !eedluta chle rsi terrà mlermledì pros- 
simo con l’inizio iiella idiscussi~on~e generale. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 6 DICEMBRE 1967, ORE 17,30. - 
Presidmza del Presidente DE ‘MARIA. - Inlter- 
viene il Ministro de1,l.a sanità, Mariotti. 
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PROPOSTE D I  LEGGE: 
BONTADE MARGHERITA : rr Norme integra- 

tive della legge 12 agosto 1962, n. 1352,.recante 
9rovvidenze a favore dei farmacisti ivrali )) 

DOSI: (1 Provvedilmenti in favore dei far- 
macisti ruyali )) (640); 

BONTADE MARGHERITA : (( Riforma d,ella 
pianta organica delle farmacie ivrali e prov- 
videnze per l’assist,enza farmaceutica nei pic- 
coli centri )) (2345); 

DE MARIA ed altri: 11 Modificazioni delle 
no,iime (del testo unico d,elle leggi sanifarie 
approvato con regio decreto 27 lugho 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
f’aimaceutico )) (484); 

DELFINO ed altri: rr Modificazioni al te- 
sto unico ,delle leggi ‘sanitarie, approvato’ con 
i?egio .decreto 27 ,luglio 1934, n. 1265, e su,wesr 
sive modifi,cazioni, per quanto ooncerne l’e far- 
maci,e )) (883); 

‘MESSINETTI ed altri : rr Modificazimi del- 
le norme del testo unico delle leggi sanihrie, 
app,rovato con regio decreto 27 luglio, 1934, 
n. 1265, reilative al.la disciplin’a (del seivizio 
farmaceutico )I (898); 

STORTI ed altri: rr ‘Modifiche al testo uni- 
co delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglli,o 1934, ,n. 1265, e all’e altre di- 
sposizion,i .di legge lriguardanti l’.apertu~a e, 
l’esercizio delle farmacie )) (925); 

BOZZI ed altri : rr Nuove ,n,olrme :sulNl’esea- 
cizio f’armaoeutico )) (1087); 

DE MARIA: 11 Estensione ai mutilati e in- 
vali,di civili dei benefici ,di cui alla legge 25 
giugno 1956, n. 587, nei concorsi per il con- 
feri,mento dellme farmacie )) (2142). 

,Praseguen1do nell’esame ,diegli iainticoli l,a 
,Coimmissione Idi!sm.te l’articolo 13 che era 
stato awantonato. 

I1 aelatore onosevlo18e Banberi rifierenldo in 
merito ,rimrda le Idiscuissiooi intervenute in 
eeno ;al Comitato ristaetto e alla concl:ueiolne 
aNa qualle quasto ma gei-venuto di proporre 
alla Commissione-il tresto in eSamte il m i  mn- 
tenuto B connesso all’articolo 24, trattando 
ambedue gli artimli del problema della, tra- 
sferiQilit8. Propone rl’approva.zi,one dell’l’artico- 
lo con l’.aggiunta di (due emen!d.amenti conoer- 
nmti  rispettivameinte 1.a possibilità per il f.ar- 
macista che abbia trasferito la pk:opr.ia far- 
macia entro un anno d a  tale trasferimento e 
per una volta sola (di acquistare un’altra fiar- 
malcia e la ipossibilità per gli eredi d,el t iblare 
defunto d.i leffettuare i l  tsapasso della tiiola- 
ritb :della fasmaia.  

(152); 

* 

L’oaocmole DeFfino ricoiida che sul tema 
Idel.l(a tmsferibilità era lstato raggiunto in sedie 
di  comitato ristretto un 6ert.o cxcomdo, anche 
se con ,del4le siseive. Tlalre aocoi7dmo si conix1et.a 
nel testo che ,B ora sottoposto all’at,tenzione 
della C,ornmissione. Si dichi.ara pertanto fa- 
vomv,otle (all’!arppr80vazione integrale del testo 
mlsdssimol, anche ‘se in linea csubolpdilnata B di- 
Isposto ad  aocettare gli emendamenti proposti 
dal idatore chle, a !suo gi8u;dizio, sono più re- 
strittivi. 

,L’onormde Mo~nasberio riooiTda qualle B sta- 
ta ,l’a ipo.sizione del mo, grurppo~ in mateiii’a di 
trlusfierilbilità !all,a iqv,ale ,stato ‘sempre oontna- 
ri,o. Dopo una Ibnevfe crmi1stori.a delle vicissi- 
iuidini tdel provvedimento tdi8chiaca di  essere 
ne.ttamlenbe contrario ,al contmutio Iddd’artilco- 
lro 13. Fawrevole inv,ece sri idkhiar?a l’onomevo- 
le B8uffonle !il quale propone anahe un  emen- 
damento ,aggiantivo.. 

L’onorevole Scarpa dichiara che il SUO 
gruppo B nettamente‘ contrario all’articolo 13 
in quanto attraver,so la trasferibilità delle far- 
macie si apre all’industria privata la possi- 
bilitk ,di accaparramento delle farmacie stesse. 
I1 suo gruppo quindi non ;può ac,cogliei”e quel- 
lo che B stato presentato come il risultato di 
un accordo fra i due partiti di maggioranza, 
però B disponibile per qualsiasi so1,uzione che 
elimini il pericolo dell’accapamamento delle. 
farmacie. Poiché la trasferibilità B prevista 
anche come norma transitoria all’articolo 24, 
il suo gruppo potrebbe accettare una formu- 
lazione quale B quella contenuta in questo ul- 
timo articolo purch6 la trasformabilità me- 
desima sia li’mitata nel’tempo e ,solo f,ra tito- 
lari di farmacie. 

L’onorevole Urvardi si dichiara favorevole 
all’.approvazione dell’articolo 13 con gli emen- 
damenti proposti ‘dal relatore. 

L’onorevole Lattanzio si dichiara d’accor- 
do sul principio che occorsa evitare l’acca- 
parramento delle farmacie da parte dell’indu- 
stria farmaceutica e su questa base il suo 
gruppo pronto ad accettare qualsiasi solu- 
zione che, nell’ambito della tmsferibilità, con- 
senta l’accaparramento. D’altra parte sul 
principio della trasferibilità tutti i gruppi era- 
no già d’accordo fin dalla scorsa legislatura, 
e l’articolo 13 così come B stato presentato 
non fa che ribad,ire questo principio sul quale 
i due partiti di maggioranza sono d’accordo. 

L’onorevole Bartole dichiara di essere d’ac- 
cordo sul testo dell’articolo 13 e fa rilevare 
come il sistema del concorso, propugnato dal 
gruppo comunista, si pesta,  forse piia degli 
a l t ~ i  sistemi attraverso sotterfugi vari, all’ac- 
caparramento delle farmacie da parte della 
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industria. Precisa che vi i! anche un aspetto 
umano che non bisogna sottovalutare. I1 rela- 
tore onorevole Barberi, nel raccomandare la 
approvazione dell’articolo 13 con gli emenda- 
menti d a  lu proposti, fa rilevare come la leg- 
ge, attraverso disposizioni contenute in vari 
articoli garantisce dal pericolo di accaparra- 
mento ,delle farmacie. 

I1 Ministro Mariotti esprime l’avviso che 
l’articolo 13 così come B formulato rappresen- 
ta un incentivo per i farmacisti titolari di più 
farm.acie a vender1.e. D’altra parte il sistema 
del concorso non elimina il pericolo dell’ac- 
caparramento da  parte delle industrie che 
possono servirsi a questo scopo anche dei loro 
propagandisti scientifici quali prestanome. 
Riconosce che occorrerebbe trovare un siste- 
ma veramente perfetto per evitare 1’accap.ar- 
ramento, ed B a questo proposito disposto ad 
accogliere qualsiasi !proposta in tal senso, 
però a suo avviso il problema B difficile a ri- 
solversi. D’altra parte qu,ale rappresentante 
del Governo egli non può violare un accordo 
liberamente raggiunto dalla m,aggioranza del- 
la Commissione al quale quindi si adegua. 

Per dichiarazione di voto l’onorevole 
Scarpa precisa che votando contro l’articolo 
13 intende accettare la trasferibilità solo co- 
me norma transitoria. 

I1 Presidente pone quindi ai voti, a scru- 
ti’nio segreto su richiesta dell’onorevole Albo- 
ni ed altri, l’emendamento Scarpa soppres- 
sivo dell’articolo 13. L’emendamento B r.e- 
spinto. 

Gli onorevoli Cepua e Delfino ritirano due 
emend.amenti parzialmente sostitutivi allo 
stesso articolo. I1 Presidente pone quindi ai 
voti l’articolo 13 nel testo del Comitato ri- 
stretto che B approvato. Pone ai voti gli 
emendamenti aggiuntivi Barberi che sono ap- 
provati, mentre l’onorevole Buffone ritira il 
proprio emendamento. 

A seguito degli emen.damenti apportati il 
testo *dell’srticolo 13 B il seguente: 

(( E consentito il trasferimento della tito- 
Larità ,della f,arm,acila, decorsi 5 anni dalla con- 
seguita titolarità. 

I1 trasferimento può aver luogo sol,o a fa- 
vore .di f.armacista che abbia conseguito 1.a ti- 
tolarità o ,che sima risu1tat.o idoneo in un pre- 
cedente conoorso. 

I1 trasferimento .del diritto di esercizio del- 
la f.armacia .deve essere riconosciuto con de- 
creto del .medico provinciale. 

I1 farmacista che .abbia ceduto la propria 
far,maci,a ai sensi del presente articolo o del 
primo c0mm.a ,del ,successivo articolo 20, aon 

può concorrere all’assegnazione di un’altra 
farmacia se non sono trascorsi :almeno dieci 
anni dall’atto del trasferimento. 

A tal .fini, il medico provinciale della pro- 
vincia in cui ha  sede l’esercizio ceduto B te- 
nuto a segnalare l’avvenuto tpasferimento al 
MinistePo del1.a sanità. 

I1 farmacista tit.olare al momento del tra- 
sferimento d,ecade dalla precedente titolarità. 

Al farmacista che abbia trasferito la pro- 
pria farmacia B consentito, per una volta sol- 
t.anto nella sua vita, ed entro un anno dal tra- 
sferimento, ‘di poter acquistare un’a1tl.a far- 
m.aci,a senza ,dover superare il concorso per 
l’assegnazione ,di cui al quarto c0mm.a. 

I1 trasferimento della titol.arità delle far- 
rmacie, :a tutti gli effetti di legge, non B rite- 
nuto valido se insieme col .diritto di esercizio 
del1,a farmacia non venga trasferita anche la 
azienda commerciale che vi B ,  connessa, pena 
la d,ecadenza. 

Nel Gaso .di morte del titolare gli eredi pos- 
sono ,ent,ro un anno effettu.are il trapasso della 
titolarità ,della farmacia a nor.ma dei commi 
precedenti a favore di farmacista iscritto nel- 
l’Albo professionale, che abbi,a conseguito la 
titohrità o che sia risult.ato id,oneo in un  pre- 
cedente concorso. Durante tale peri,odo gli ere- 
di hanno di,ritto .di continuare l’esercizi,o in 
via pr’ovvisoria sotto la responsabilità di un 
di rettore )). 

I1 seguit.0 .della ,discussione B ,rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giustizia e IX Lavori pubblici) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

LONGONI ed altri: (( Norme integrative e 
interpretative del regio deoreto 11 febbraio 
1929, n. 274, concernente il regolamento per la 
professione di geometra )) (701); 

TERRAXOVA CORRADO ed altri: (( Modifiche 
alle norme del regio decreto 11 febbraio 1929, 
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n. 274, concernente il regolamento per la pro- 
fessione di geometra )) (1029); 

- Relatori: Di Vagno, per la IV Com- 
missione; Fortinii, per la IX Commksione - 
(Parere della VI11 Commissione). 

N COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì ‘7 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

(( Disposizioni relative al personale di dat- 
tilografia ineglu uffici gindiziari 1) (4565) ; 

CERVONE ed altri: (( Disposizioni relative al 
personale di dattilografia del Ministero di 
grazia e giustizia )) (2023); 

- Relatore: Pennacchini - (Parere del- 
la V Commissione). 

Discussione delle proposte d i  legge: 
MARTUSCELLI ed .  altri : (( Modificaziolni al 

regio ,decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordi- 
namento dello stato aivile )) (1803) - Relato- 
re: Martini Maria Eletta - (Parere della I1 
Commissione); 

AMATUCCI ed altri: (( Modifiche alle leggi 
sulla previdenza e assistenza degli avvocati e 
procuratori legali, dei dottori commercialisti 
e d& ragionieri e peribi commerciali )) (3672) 
- Relatore: Mannircmi - (Parere della X I l l  
Comm%ssione) ; 

Senatore GENCO ed altri: (1 Modificazioni 
alla legge 5 luglio 1965, n. 798, recante dispo- 
sizioni in materia dii previdenza e assistenza 
forense (Approvata dalla X Commissione per- 
manente del Senato) (4491) - Relatore: Man- 
d ron i  - (Parere della X l l l  Commissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Giovedi 7 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
AMENDOLA PIETRO ed altri : Provvedimenti 

per il completamento della ricostruzione clelle 
zone colpite dal terremoto dell’agosto 1962 
(4104) - (Parere alla I X  Commissione) - 
Relatore : Bianchi Gerardo. 

PareTe siigli eoiendamenti al disegno d i  
legge: 

Proroga delle disposizioni contenute nel 
decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, conver- 
tito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 (4573) 
- (Parere alla IX Commissione) - Relatore: 
Ghio. 

Puwre  sui disegni di  legge: 
Nuove n’orme sulla promozione dei diret- 

tori didattici a ispettori sco1,astici. Incremen- 
to del ruolo organico ,degli ispettori scolasti- 
ci (Modificato dalla V I  Commissione perma- 
nente del Senato) (3749-4193-bis-R) - ,(Parere 
alla VI11 Commissione). - Re1,aioi-e : Barbi; 

Autorizzazione a portare il ricavato della 
vendita .di una ali’quota .del poligono di ti,ro 
a segno .di Raveuna in aumento agli stanzia- 
“enti dello stato ,di previsione della spesa 
del Ministero ,dell.a difesa (4298) - (Parere 
alla V I  Commissione) - R,elatore: Landi; 

Trasformazione in Istituto universitario di 
Magistero (s takale .dell’at tuale 1s ti tu to unive r- 
sitario papeggi’ato di M,agistero i( G. Cuomo )) 

‘di Salerno (4526) - (Parere alla VZZI C m -  
missione) - Relatore : Barbi; 

Concessione .di un contributo all’Ente na- 
ziona1,e per lia di,stribuzione dei s.occorsi in  
Italia (ENDSI) (Approvato dalla Z Commissio- 
n e  permanente del Senato) (4622) - (Parere 
alla I l  Commissione) - R,el>atore : Galli; 

Norme per .agevolare il finanziamento 
degli Enti concessionari della costruzione e 
dell’esercizio di [autostrade (4566) - (Parere 
alla V I  e alla X Commissione) - R,elatore: 
Bianchi G,er,ardo; 

Tutela e valorizzazione della zona archeo- 
logica d,ell’antica Paestum (4523) (Parere alla 
VI11 Commissione) - Re1,atore : Lezzi. 

Parere sulla proposta di  legge: 
DE MEO: IDeterminazione della nuova mi- 

suna ,del contributo ordinario annuo a favore 
della Lega n’avale italiana (4265) - (Parere 
alla VI1 Commissione) - R,elatore : B.arbi. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Sottosegretario di Stato 
per l’.agk3icoltuira e le foreste. 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industi-ia) 

Giovedì 7 dicembre, ore 10. 

Rapporti fra ricerca scienlifica ed indu-  
stria in Italia: 

Audizione del cavaliere del lavoro Vincen- 
zo Cazzaniga, presidente della Esso-standard 
italiana. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 7 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

S e p i t o  della discussione dei disegni di 
legge: 

Modifiche all’ordinarmento dellce scuole di 
ostetricici.a (2296) - Relatore: Barberi - (Pa- 
rere della VI11 Commissione) ; 

Modificazioni alla legge 6 dicembre 1964, 
n. 1331, sulla autorizzazione Idell’Istitub 5u- 
periore di sanità di valersi dell’opera di per- 
sone estranee all’Amministrazione dello Stato 
(4448) - Relatore: Lattanzio - (Parere della 
I e della V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di  legge: 
GRAZIOSI ed altri : Integrazione della com- 

posizione del consiglio provincialre di sanità, 
di cui all’articolo 12 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 febbraio 1961, 
n. 257 (2104). - Relatore: Berretta. - (Pa- 
rere della I I  Commissione) ; 

DE MARIA e TANTALO: Interpretazione au- 
tentica della legge 7 maggio 1965, n. 459 
(3847). - Relatore Barberi. - (Parere della 
I l  CommisSione) . 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
-- 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


